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1. PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE 

La classe, composta da 24 alunni, presenta almeno tre livelli in termini di abilità: il primo è 

costituito da studenti con ottime competenze sia in ambito scientifico che umanistico; il secondo, 

meno costante del primo, ha invece dimostrato discrete capacità; il terzo infine presenta abilità 

complessivamente sufficienti ai livelli richiesti. Nel suo insieme parte degli studenti ha 

partecipato attivamente alle lezioni e ha composto un gruppo collaborativo, parte invece ha 

dimostrato un limitato interesse al dialogo con i docenti e all’apprendimento durante l’anno. 

 

1a. VARIAZIONI NEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINE 

CURRICOLARI 

ANNO DI 

CORSO 

CLASSI 

III IV V 

ITALIANO III-V *   

LATINO III-V *   

INGLESE III-V *   

STORIA III-V * *  

FILOSOFIA III-V  *  

MATEMATICA III-V *   

FISICA III-V *  * 

SCIENZE III-V    

DISEGNO – 

STORIA 

DELL’ARTE 

III-V * *  

ED. FISICA III-V *   

RELIGIONE III-V *  * 

 

1b. FLUSSI DEGLI STUDENTI DI CLASSE 

 

CLASSE ISCRITTI 

STESSA 

CLASSE 

ISCRITTI DA 

ALTRA 

CLASSE 

PROMOSSI A 

GIUGNO 

PROMOSSI 

CON 

DEBITO 

RESPINTI 

TERZA 21 5 16 10  

QUARTA 24 * 1 21 1  

QUINTA 24     

*= 3 studenti hanno svolto l’anno all’estero 

Non sono presenti studenti seguiti da PDP per DSA o BES. 

 

2a. OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI 

 

Nel corso del triennio l'attività didattica svolta dal Consiglio di Classe è stata improntata alla 

valutazione delle potenzialità e capacità espresse e non espresse delle allieve e degli allievi allo 

scopo di creare le condizioni ambientali adatte alla loro crescita integrale. Pertanto è stata 

promossa l'attività cognitiva tanto quanto la maturazione affettiva e relazionale relativa 

all'integrazione nel gruppo classe e al consolidamento di una realistica stima di sé basata su una 

solida fiducia di base. 

 

 

 

 



2b. OBIETTIVI GENERALI IN TERMINI DI CONOSCENZE E COMPETENZE 

 

II Consiglio di classe, in sede di programmazione, ha ritenuto di orientare le scelte di ogni 

singolo docente, per quanto riguarda la stesura del piano di lavoro, in modo tale da conferire un 

carattere di omogeneità allo svolgimento dei diversi programmi. Gli obiettivi che si è prefissato 

di raggiungere sono molteplici:                                                                          

• orientare la necessaria selezione che ogni singolo insegnante è chiamato ad operare nella 

stesura del programma preventivo, in modo omogeneo. 

• ottenere dagli studenti il consolidamento di alcune capacità e lo sviluppo di altre come ad 

esempio: capacità di risolvere problemi, di definire concetti con lessico appropriato, di analisi, 

di sintesi, di individuazione della gerarchia concettuale di un testo, di costruire mappe 

concettuali, di condurre una ricerca bibliografica, di impostare una ricerca, etc. 

• saper cooperare per il raggiungimento di uno scopo comune. 

 

L'attività didattica nel suo insieme è stata orientata al conseguimento della padronanza relativa ai 

contenuti delle singole materie, alla capacità argomentativa e alle capacità espressivo-

comunicative. 

 

3. ATTIVITA’ SIGNIFICATIVE DELLA CLASSE 

 

Le attività che hanno integrato il lavoro didattico, contribuendo a fornire ulteriori stimoli 

culturali sono state: 

• Partecipazione al corso di Educazione alla legalità 

• Incontro con FIDAS e ADMOR 

• 5 studenti hanno già superato un test d’ammissione all’Università 

• 1 studente ha ottenuto la patente ECDL 

• Certificazioni linguistiche:  

o INGLESE: 

▪ 2 studenti hanno conseguito il livello C1 

▪ 3 studenti hanno conseguito il livello B2 

o TEDESCO 

▪ 2 studenti hanno conseguito il livello B1 

o CINESE 

▪ 1 studente ha conseguito il livello B1 

• Modalità DAD: quadro orario tipo (nel corso delle settimane il quadro orario ha subito 

variazioni) 

 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

Carcereri Cavalieri Yang Yao Bonomi Brighenti 

Bonomi Yang Yao Cavalieri Menon Comparin 

Comparin Costantino Comparin Cavalieri  

  Carecereri   

 

▪ Indicazioni per lo svolgimento delle verifiche scritte e orali: si riporta di seguito la 

circolare n° 93 del 15.4.2020 del Preside prof. Umberto Fasol: 

 

A seguito del DPCM 10 aprile 2020, le misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 



Ministeriale che disciplinerà scrutini ed Esami, adattati a questo nuovo contesto di scuola che 

stiamo vivendo da fine febbraio. La Didattica a Distanza prosegue secondo un modello ormai 

collaudato e consolidato: il registro di classe viene completato quotidianamente, ora per ora, 

come quando eravamo in presenza, l’orario delle dirette, a parte, è aggiornato e pubblicato sul 

sito. Si entra adesso, come preannunciato, nella fase delle verifiche, che saranno distribuite su tre 

modalità telematiche, a seconda della disciplina e a scelta del docente: • Conversazioni 

(interrogazioni) on line, di gruppo o di classe; • Test e quiz su piattaforma; • Produzioni scritte o 

multimediali riconsegnate (esercizi, problemi, esperimenti, traduzioni, saggi, video, PP, 

commenti, confronti, mappe concettuali, ricerche, ecc.). Le valutazioni delle verifiche dovranno 

essere trasparenti e corredate da un giudizio descrittivo, che consenta allo studente di capire i 

suoi punti di forza e i suoi punti di debolezza, come uno stimolo per migliorare. La valutazione 

finale terrà conto del “processo formativo e dei risultati di apprendimento conseguiti sulla base 

della programmazione svolta”.(DL 6 aprile). 

 

4. PCTO 

 

 Cognome e Nome  Azienda/Argomento  Materia di riferimento  

 

ARDUINI LORENZO  Antolini Luigi & C. Spa / 

Ufficio commerciale Estero  

Inglese  

AUESPERG ZENO  Hotel Poiano Spa / Attività 

motorie e varie  

Scienze Motorie  

BONIZZATO MATTIA  Reinventore Srl / Traduzione 

grafica e laboratorio didattico di 

esperimenti  

Studio Rehab Verona / 

Compilazione protocolli e 

assistenza  

Fisica  

CHEMELLO SARA  Dassault System 3Dexcite 

(Monaco di Baviera) / 3D 

experience production  

Inglese  

DE ROSA EDOARDO  Adapta Srl / Elaborazione dati  Matematica  

  

FARINA SOFIA  Creative Adv Srl / Grafica e 

Web  

Arte e Disegno  

FASOLI FILIPPO  Italian Diplomatic Academy/ 

esperienza internazionale  

Inglese  

FORMENTI CRISTIANA  You Abroad Srl / Work & 

Learn program  

Forniture Industriali Formenti 

Srl / Amministrative  

Inglese  

FURLANI FRANCESCA 

GINEVRA  

Soc. Athesis Spa / Editoria  Italiano  

GIANAZZA ALBERTO  Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata  

Antolini Luigi & C. Spa / 

Amministrative  

Scienze  

GUERRA FRANCESCA  Farmacia Nigri SaS / Varie 

(prodotti, front office, etc)  

Scienze  



MALESANI IACOPO  Studio Tecnico Geom. 

Alessandro Bonomo / Varie 

(archiviazione digitale, 

sopraluoghi, etc)  

Matematica  

MANGANOTTI 

ALESSANDRO  

Arianna Ambiente Srl / 

Conoscenza e salvaguardia 

dell’ambiente  

Scienze  

MARAI MATTEO  Assilago Sas di Pescatori 

Claudio e Lollato Luca e c. / 

Pratiche Assicurazioni  

Matematica  

MARRAPESE NICOLÒ  Marrapese Pasquale Srl – 

Centro Alimentari / Relazioni 

Commerciali  

Fisica  

MONTAGNANI EMMA  Hotel Caesius Therme & Spa 

Resort / Accoglienza, 

registrazione, archiviazione  

Filosofia  

NATALE FEDERICO  Sporting Club Arbizzano / 

Attività sportiva presso il centro  

Scienze Motorie  

RIELLO RENATO GIUSEPPE  Cstruzioni Bellè Srl (Edilizia 

Monumentale) / Varie (ufficio)  

Fisica  

SARTORI ENNIO  Reinventore Srl / Traduzione, 

laboratori didattici, produzione  

Fisica  

SEELMANN ALEXANDER  GBB TK GmbH & Co. KG 

(Bamberg) / Produzione  

Scienze  

SORPRESA MARCO  Verona FabLab / Cultura e 

ricerca, sviluppo digitale  

Filosofia  

STORCHI NICOLA  Verona FabLab / Cultura e 

ricerca, sviluppo digitale  

Filosofia  

VALLAZZA DAVIDE  Studio Legale Mignolli / 

Ufficio e archiviazione pratiche  

Latino  

VIGNOLA ANDREA  Brancaccio – Galli – Sandrini, 

Studio Legale / Amministrative 

e ufficio  

Latino  

 

Inoltre è stato svolto per tutta la classe un modulo dedicato alla gestione dei Big data con il dott. 

Dattoli. 

 

5. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

I Criteri per l’attribuzione, a.s. 2017/18; a.s. 2018/19:  

 Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe nello scrutinio di giugno oppure, nel 

caso in cui venga sospeso, in quello di settembre, applicando la tabella ministeriale. 

  Anche il voto di comportamento partecipa alla determinazione della Media dei voti. 

  Ecco i criteri per l’attribuzione del punteggio di credito allo studente. 

  Se la Media dei voti è pari a 6, si assegna il valore massimo consentito solo in presenza di 

buona partecipazione o di crediti formativi. 

  Qualora la Media dei voti risulti maggiore o uguale rispettivamente a 6,4 e a 7,4, si attribuisce il 

valore superiore della banda. 



  Se la Media invece è compresa tra 6,1 e 6,3, oppure tra 7,1 e 7,3 si assegna, di norma, il valore 

inferiore; si può attribuire il valore superiore se la frequenza, l’interesse, la partecipazione, l’IRC 

e il comportamento sono stati almeno distinti o in presenza di eventuali crediti formativi, come si 

evince dal presente verbale.  

  Se la Media è superiore rispettivamente a 8 e a 9, si assegna di norma il valore massimo 

consentito, in considerazione della condizione di profitto particolarmente elevato e di eccellenza. 

La motivazione del credito di ciascun alunno è registrata dall’apposito quadro del presente 

verbale, che riporta la Media dei voti, l’interesse, la partecipazione, eventuali crediti formativi. 

  

 Se lo studente è promosso a settembre, il credito viene attribuito applicando la Tabella 

Ministeriale seguendo i criteri di cui sopra, ma con questi nuovi vincoli: 

• se lo scrutinio è stato sospeso per più di una disciplina, si assegna d’ufficio il punteggio 

inferiore di ciascuna banda. 

• Se l’unica disciplina sospesa è rimasta insufficiente, ma lo studente viene promosso per 

decisione di Consiglio, si assegna il punteggio inferiore della banda. 

 

I Criteri per l’attribuzione nell’a.s. 2019/20: 

 

L’O.M. n.10  del 16 maggio 2020 all’art.10 ha disposto la conversione del credito di terza e la 

conversione del credito di quarta con le apposite tabelle A e B, rispettivamente in diciottesimi e 

in ventesimi. 

Il credito dell’ultimo anno è stato convertito in ventiduesimi dalla tabella C, dello stesso Allegato 

ministeriale. 

Durante lo scrutinio di giugno, il Consiglio di classe ha realizzato le conversioni richieste 

dall’Ordinanza, portando quindi il credito scolastico totale dello studente a sessanta centesimi. 

I criteri adottati dal Consiglio di classe per l’attribuzione del credito scolastico nell’ultimo anno 

di Liceo sono gli stessi adottati negli anni precedenti, con una integrazione importante: la voce 

“comportamento” si intende estesa anche alla modalità di Didattica a distanza e riguarda la 

puntualità, il rispetto dei termini delle consegne dei Docenti, la partecipazione attiva e il senso di 

responsabilità dimostrato nella gestione delle lezioni e nella produzione delle verifiche. 

La Tabella C aggiunge due bande per il credito. 

Nel caso di una Media compresa tra 5 e 6 si assegna il valore minimo della banda in presenza di 

più di una insufficienza o in presenza di una insufficienza grave. 

Nel caso di una Media inferiore a 5 si assegna il valore massimo della banda solo se il 

comportamento e l’impegno dello studente sono stati ineccepibili. 

 

AMMISSIONE ALL’ESAME 

A seguito del DL 8 aprile 2020 n.22 tutti gli studenti delle classi quinte sono ammessi agli Esami 

essendo decaduti tutti i requisiti richiesti dalla normativa precedente, con la semplice scrittura 

“Ammesso/a”. 

 

6. CRITERI PER IL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 

Questi i criteri per il voto di condotta, sempre considerati a discrezione dell'intero Consiglio di 

Classe.  Questi stessi criteri si intendono applicati anche al periodo di DAD, iniziato ai primi di 

marzo 2020 e conclusosi alla fine dell’anno scolastico: la “partecipazione responsabile” alla 

DAD si declina nella puntualità, nel rispetto dei termini delle consegne dei Docenti, nella 

partecipazione attiva e nel senso di responsabilità dimostrato nella gestione delle lezioni e nella 

produzione delle verifiche. 



 

• E’ dieci se lo studente partecipa responsabilmente alla vita della scuola, rispettando le 

consegne degli insegnanti, mettendo in pratica le competenze di Cittadinanza e Costituzione 

e rispettando il Regolamento dello studente, in modo rigoroso.  Per questo voto è richiesta 

l’unanimità del Consiglio di classe; se un solo professore si dissocia, si deve assegnare il 

voto inferiore. 

• E’ nove se lo studente partecipa responsabilmente alla vita della scuola, rispettando tutte le 

consegne degli insegnanti con puntualità e il regolamento dello studente, sia pur con qualche 

mancanza. 

• E’ otto se lo studente ha ricevuto richiami verbali per indisciplina o inadempienze, o 

ancora note ritenute importanti  e comunque sempre comunicati alla famiglia. 

• E’ sette se il comportamento complessivo è inadeguato, ovvero se ha riportato ripetute 

note oppure una sospensione. 

• E’ sei se lo studente ha riportato una sospensione di più di un giorno. 

 

Il Consiglio classe si riserva la possibilità di assegnare il cinque in condotta, nei seguenti casi, a 

seguito dei quali lo studente sia stato allontanato per più giorni e non abbia successivamente 

mostrato alcun segno di ravvedimento: 

1.Gravi e reiterate violazioni delle norme del comportamento civile, tali da evidenziare un 

disprezzo nei confronti di sé, dei docenti, dei compagni o dell’ambiente. 

2. Gravi e reiterate violazioni del regolamento d’Istituto. 

Il cinque comporta la non promozione. 

 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE FINALI 

 

Il Consiglio di Classe ha fissato alcuni elementi fondamentali su cui basare la valutazione dello 

studente: 

• Il riscontro oggettivo delle prove scritte e/o orali; 

• L’interesse per la materia e la motivazione allo studio; 

• La capacità di collaborazione con gli insegnanti e la classe; 

• Il miglioramento conseguito rispetto al punto di partenza; 

• Gli sforzi compiuti per colmare le lacune e la preparazione complessiva raggiunta alla fine 

dell’anno per affrontare l’esame. 

 

8. CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

- La spagnola: la pandemia del 1918 - attualizzazione e confronto con l’attuale pandemia da 

Covid-19 

- Il “virus ebraico” e la biopolitica nazista: lettura da Modernità e Olocausto di Zygmunt 

Bauman 

- Spillover di David Quemman: l'origine e il futuro della pandemia Covid-19 

- La Costituzione italiana: natura e genesi della nostra democrazia 

- Spettacolo “Il Muro” ad opera del Teatro Civile, in occasione del trentesimo anniversario della 

caduta del Muro di Berlino. 



Altri punti sono stati previsti nelle singole discipline, come risulta dalle relazioni finali 

allegate. 

 

9. INDICAZIONI PER IL COLLOQUIO: 

 

Nei mesi di maggio e giugno la commissione prevista per l’Esame di Stato ha svolto una 

simulazione del colloquio d’Esame per tutti gli studenti nelle modalità previste dall’Ordinanza 

Ministeriale n° 10 del 16 maggio 2020.  

 

Per la discussione dell’elaborato delle materie d’indirizzo il prof. Sandro Cavalieri ha così 

assegnato gli argomenti per l’Esame: 

Arduini: teoria dei limiti nel calcolo infinitesimale 

Auersperg: una grande teoria unificatrice: teoria della relatività ristretta 

Bonizzato: come si può costruire un modello matematico con le equazioni differenziali  

Chemello : dalle funzioni sinusoidali alle onde elettromagnetiche  

De Rosa : uno dei momenti più alti della fisica classica: equazioni di Maxwell 

Farina: metodi risolutivi per integrali indefiniti 

Fasoli: l’analisi matematica nello studio di una funzione 

Formenti: introduzione al calcolo differenziale 

Furlani: successioni, progressioni, serie 

Gianazza: induzione elettromagnetica con riferimento anche al laboratorio 

Guerra: circuiti RC ed RL 

Malesani: calcolo di limiti (forme indeterminate) 

Manganotti: circuiti in corrente continua con riferimento anche al laboratorio  

Marai : problemi nel discreto e nel continuo 

Marrapese: moto di una carica in campo elettrico e magnetico (anche laboratorio) 

Montagnani:calcolo combinatorio e calcolo delle probabilità 

Natale: teorema di Ampere e sue applicazioni- fallimento del teorema e riformulazione di 

Maxwell 

Riello : continuità e derivabilità di una funzione 

Sartori: correnti alternate 

Seelmann: geometria analitica del piano e dello spazio: analogie e differenze 

Sorpresa: effetti relativistici 

Storchi : teoremi di Rollè, Lagrange, de l’Hopital 

Vallazza: volume di solidi con calcolo integrale 

Vignola: come l’analisi matematica risolve problemi di ottimizzazione e di aree 

 

11. ALLEGATI: 

Seguono le relazioni finali dei docenti. 

 

 

Verona, 22 maggio 2020 

 

 

Il coordinatore       Il Preside 

       Prof. Andrea Comparin                      Prof. Umberto Fasol 

         



 RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

«E se ognuno fa qualcosa, allora insieme si può fare tanto» 

(beato p. Pino Puglisi) 

 

1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE E COMPETENZE 

Questi obiettivi, fissati nella programmazione d’inizio anno, sono stati raggiunti dagli alunni ai livelli 

indicati dalle valutazioni assegnate a ciascuno. 

 

1.1. CONOSCENZE 

✓ Conoscere gli elementi culturali e letterari del periodo storico affrontato; 

✓ Conoscere gli autori della letteratura italiana, la loro poetica, le opere prodotte; 

 

1.2. COMPETENZE 

✓ Comprendere, saper analizzare e sintetizzare un testo; 

✓ Riconoscere le principali caratteristiche formali del testo letterario; 

✓ Saper cogliere le linee fondamentali della storia della tradizione letteraria italiana; 

✓ Riconoscere gli elementi che entrano in relazione a determinare il fenomeno letterario; 

✓ Riconoscere gli elementi stilistici della scrittura comunicativa e letteraria; 

✓ Collocare il testo in un quadro di confronti e relazioni riguardanti: altre opere dello stesso autore 

o di altri autori, coevi o di altre epoche; altre letterature europee; altre espressioni artistiche e 

culturali; il più generale contesto storico del tempo; 

✓ Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e sensibilità e formulare un motivato 

giudizio critico; 

✓ Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi consapevoli di autonomia culturale 

progressiva; 

✓ Produrre una tipologia di prova scritta e orale, sapendo padroneggiare il registro formale ed i 

linguaggi specifici, con efficacia argomentativa, capacità di esprimere un giudizio critico e originalità 

delle opinioni espresse. 

 

2. CONTENUTI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

N. B. Gli argomenti del programma sono stati svolti in classe dall’insegnante mantenendo al 

centro del lavoro il testo letterario, dal quale avviare l’attività di analisi e di critica. Le 

interrogazioni di conseguenza hanno sempre visto una prima domanda di riassunto del testo e 

le successive inerenti all’approfondimento e alle relazioni intertestuali. 

 

2.1. EDUCAZIONE LETTERARIA 

 

2.1.2. LA NARRATIVA DEL SECONDO ‘800 (VOL. 5)                              TEMPI: 7 ORE 

✓ “Il crollo dei miti” (secondo G. Tellini); l’anti-manzonismo della Scapigliatura; il concetto di 

avanguardia; il naturalismo francese: la poetica e il determinismo, il legame lessicale con l’ambito 

scientifico. 

Testi: Tarchetti, L’attrazione della morte (p. 50 – testo B ); E. e Y de Goncourt, La prefazione a 

Germinie-Lacertaux (p. 73); Zola, Lo scrittore come operaio (p. 77). 

✓ Giovanni Verga ed il verismo italiano: confronto con Zola (pp. 209-211), la regressione (la tecnica 

narrativa), il “cantuccio”, “l’ideale dell’ostrica, l’idea del ciclo di romanzi: dal “Museo delle 

Famiglie” ai “Vinti”. 

Testi: Nedda (fotocopia); Rosso Malpelo (p. 218); Fantasticheria (p. 212); lettera al Treves (dettato); 

lettera all’amico Salvatore Paola Verdura (fotocopia); Prefazione de “I Malavoglia” (p. 231). 

 

2.1.3. IL DECADENTISMO E LE AVANGUARDIE (VOL. 5)    TEMPI: 27 ORE 



✓ L’origine del termine “decadentismo”; la visione del mondo decadente e la poetica. Il simbolismo 

francese: il rapporto con il mondo e il taylorismo (visione della prima parte di “Tempi moderni” di C. 

Chaplin), l’analogia. 

Testi: C. Baudelaire, da I fiori del male: Spleen (p. 355), Corrispondenze (p. 349), L’albatro (p. 351). 

✓ Giovanni Pascoli: profilo dell’autore, la poetica del “fanciullino”, il tema dei morti, le raccolte: da 

“Myricae” ai “Canti di Castelvecchio”. 

Testi: Una poetica decadente (p. 527); X agosto (p. 556); L’assiuolo (p. 561); Novembre (p. 566); 

Temporale (p. 564); La siepe (fotocopia); Nebbia (fotocopia); Il gelsomino notturno (p. 603). 

✓ Gabriele D’Annunzio: profilo dell’autore, la villa di Gardone, il personaggio-poeta-vate, i principi 

dell’estetismo, la fase estetica (ne Il piacere), il panismo nelle Laudi, il superuomo (in Le vergini 

delle rocce), il vitalismo; le Laudi.  

Testi: G. D’Annunzio: da Il piacere: Il Verso è tutto (fotocopia); Una fantasia “in bianco maggiore” 

(p. 440); da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo (p. 449); da Le Laudi: La 

sera fiesolana (p. 470); La pioggia nel pineto (p. 482); I pastori (p. 495). 

✓ Luigi Pirandello: il vitalismo, il relativismo conoscitivo, la trappola, “L’umorismo”, «il sentimento 

del contrario», la rivoluzione della struttura narrativa (ad esempio ne “Il fu Mattia Pascal”), la 

lanterninosofia, “La patente” nella versione cinematografica di Totò, collegamento di “Una giornata” 

con il Surrealismo. 

Testi: da L’umorismo: Un’arte che scompone il reale (p. 885); Avvertenza sugli scrupoli della 

fantasia (on line); Il treno ha fischiato (p. 907), Una giornata (fotocopia). 

✓ Le avanguardie storiche (p. 655). Il Futurismo (p. 656): i manifesti, le “parole in libertà”, il 

“sostantivo doppio”.  

Testi: Manifesto del Futurismo (5, p. 661); Manifesto tecnico della letteratura futurista (5, p. 664); 

Marinetti, All’automobile da corsa (fotocopia). 

 

2.1.4. “UN’ IDENTITÀ  DI FRONTIERA”: TRIESTE (VOL. 5-6)   TEMPI: 9 ORE 

✓ I caratteri storico-culturali di Trieste.  

Testi: Claudio Magris, Un luogo di scrittura: Trieste; Prefazione de “L’infinito viaggiare” (letture in 

fotocopia).  

✓ Scipio Slataper. I vociani. Il rapporto tra la cultura italiana e quella triestina.  

Testi: da “Il mio Carso”: prefazione (fotocopia); Carso che sei duro e buono (fotocopia). 

✓ Italo Svevo: il rapporto con la psicoanalisi, dalla restrizione di campo al monologo interiore, la figura 

dell’inetto, l’Antagonista, il tempo misto, la prefazione de “La coscienza di Zeno”. 

Testi: Il ritratto dell’inetto (5, p. 780); La salute malata di Augusta (5, p. 813, rr. 1-72, 112-153). 

✓ Umberto Saba: il rapporto con la “sua” città, la poesia “onesta”, l’antinovecentismo, il topos della 

passeggiata, il tema dell’Ulisse novecentesco. 

Testi: Trieste (6, p. 178); Città vecchia (6, p. 180; confronto con un testo omonimo di Fabrizio De 

André); Amai (6, p. 190); Ulisse (6, p. 192). 

 

2.1.5. LA MEMORIA: “PRESENTE DEL PASSATO” (VOL. 6)    TEMPI: 20 ORE 

✓ Giuseppe Ungaretti: Vita d’un uomo: prefazione del “Porto sepolto” e prefazione dell’“Allegria di 

naufragi”, la “poesia pura”, il tema della non-patria, la “presa di coscienza di sé” e la “fraternità degli 

uomini nella sofferenza”; “Il dolore”. 

Testi: In memoria (p. 220); Il porto sepolto (p. 223); I fiumi (p. 228); Fratelli (on line); 

Pellegrinaggio (p. 28); San Martino del Carso (p. 233); Soldati (p. 239); Mattina (p. 236); Tutto ho 

perduto (p. 250). 

✓ Eugenio Montale: “Ossi di seppia”, il tema dell’aridità, il “varco”, il “muro”, l’eredità 

crepuscolare, il male di vivere, il “correlativo oggettivo” (cfr. con T. Eliot), “Le occasioni”. 

Testi: I limoni (p. 302); Meriggiare pallido e assorto (p. 308); Spesso il male di vivere ho incontrato 

(p. 310); Cigola la carrucola del pozzo (p. 314); Non recidere, forbice, quel volto (p. 332); La casa 

dei doganieri (p. 334). 

✓ Il Neorealismo: periodo, caratteri, cause, finalità. Il bisogno del ricordo (Baldi 6, pp. 522-5). 

Presentazione da prefazione de “Il sentiero dei nidi di ragno” di Calvino (fotocopie). Il cinema 

neorealista: R. Rossellini, Roma città aperta (visione integrale e analisi). Il “mal d’America”: 



l’americanistica in Italia. Il passaggio verso il neorealismo magico: F. Fellini, “La strada” (visione 

integrale e analisi). 

 

2.2. LETTURA DELLA DIVINA COMMEDIA      TEMPI: 17 ORE 

L’intento poetico; Dante e i conti con la storia politica, religiosa e personale; elementi narratologici (il 

punto di vista, il narratore). Visita alla Chiesa di SS. Trinità in Verona. Il conflitto israelo-palestinese. 

Lettura e analisi dei canti: I, 1-84; V, 100-139; VI; XI; XV, 70-148; XVII; XXXIII. 

 

2.3.  APPROFONDIMENTI (N. B. Non sono oggetto di verifica)   TEMPI: 7 ORE  

✓ La memorialistica: Emilio Lussu, Un anno sull’Altipiano (lettura integrale), presentazione del 

contesto storico-politico e militare della vicenda della Strafexpedition.  

✓ Lettura integrale: D. Buzzati, “Il deserto dei Tartari”.   

 

2.4. EDUCAZIONE LINGUISTICA       

✓ Produzione scritta: l’analisi del testo (svolta anche nei tempi dell’educazione letteraria), 

l’argomentazione. Le esercitazioni su testi letterari ed editoriali forniti dal docente sono state 

sviluppate fin dalla terza scientifico. Durante l’ultimo anno è stato proposto un recupero delle 

competenze scritte realizzato, in particolare, durante la correzione della prova scritta.  

✓ Produzione orale: esercizi di argomentazione ed ermeneutica (svolta nei tempi dell’educazione 

letteraria).  

 

2.4. ALTRI TEMI E ATTIVITÀ CURRICOLARI     TEMPI: 16 ORE 

✓ Programmazione 

✓ Comunicazioni sullo svolgimento dell’Esame di Stato 

✓ Verifiche scritte e orali 

✓ Attività di orientamento universitario 

✓ Organizzazione ASL 

✓ Simulazione delle Prove Invalsi (svolte anche nelle verifiche scritte di latino) 

 

3. METODOLOGIE UTILIZZATE 

Gli argomenti del programma sono stati svolti in classe dall’insegnante mantenendo al centro del 

lavoro il testo letterario, dal quale partire per svolgere l’attività di analisi e di critica. Nel dialogo 

aperto con la classe, l’insegnante ha cercato di cogliere le occasioni non solo per verificare e 

approfondire, ma anche per riconoscere ed attualizzare valori e messaggi. 

L’attività di esercitazione nello scritto si è svolta sia a casa, attraverso la rielaborazione dei testi, come 

indicato sopra, sia in classe, con la produzione e la correzione degli elaborati. 

 

4. MATERIALI DIDATTICI 
✓ BALDI-GIUSSO-RAZETTI-ZACCARIA, Il piacere dei testi, Paravia, Milano 2012, voll. 5-6. 

✓       DANTE ALIGHIERI, Paradiso, a cura di B. Garavelli; Bompiani, Firenze 2012. 

✓ Appunti dalle lezioni. 

✓ Fotocopie, sussidi audiovisivi, ipertesti. 

 

5. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

✓    Produzione in classe di testi scritti, secondo le seguenti tipologie: analisi testuale, traccia 

argomentativa su argomento culturale e d’attualità   

✓ Test a risposta aperta e semichiusa 

✓ Prove di esposizione orale. 

 

6. GRIGLIA DI MISURAZIONE  
Per quanto riguarda le prove scritte la valutazione delle tipologie A, B, C deriva da una serie di indicatori 

che vengono presi in considerazione nella correzione; per ogni indicatore vi è un descrittore, che 



quantifica in termini di voto numerico con quale risultato sia stato realizzato nella prova quel determinato 

indicatore. Il giudizio delle prove orali è il risultato della media dei quattro indicatori sotto elencati.  

 

✓ Prove scritte 

 

 

 

LIVELLI 

E  

PUNTEGGI 
PARZIALI 

 
Conoscenze : 
 
a) rispetto delle regole 

della forma testuale 

scelta 

b) completezza e 

pertinenza dei livelli di 

informazione 

c) analisi e sintesi  

 
Competenze testuali: 
 
a) correttezza 

morfosintattica 

b) chiarezza 

c) proprietà e ricchezza 

lessicale 

 
Capacità: 
 
a) approfondimento e 

rielaborazione critica 

b) coerenza argomentativa 

e organicità 

c) apporti personali 

 

 

 

 

p. totale 
in 15mi e 
decimi 

 p. in 15mi =1-5 p. in 15mi =1-5 p. in 15mi =1-5  

Del tutto 
insufficiente 

Nulle 
e/o 

scarse 
 

Esposizione: 

• Decisamente 

scorretta 

• Disarticolata 

• Impropria 

Assente 
Assolutamente disorganica 

1-5 / 1-3 

Gravemente 
insufficiente 

Scorrette 
e/o 

molto limitate 

Esposizione: 

• Scorretta 

• Limitata 

• Confusa 

Assai limitata e disordinata 6-7 / 4 

Insufficiente 
Parziali 

e/o 
imprecise 

Esposizione: 

• poco accurata 

• non appropriata 

• generica 

Appena accennata e 
 con qualche incongruenza 

8-9 / 5 

Sufficiente Essenziali 

Esposizione: 

• generalmente 

corretta 

• poco lineare  

• adeguata ma talvolta 

impropria 

• Presente ma non 

evidente 

• Schematica ma 

organizzata 

10 / 6 

Discreto 
Corrette 

e 
puntuali 

Esposizione: 

• corretta 

• appropriata 

• adeguata 

Quasi sempre esauriente  
e coerente 

11-12 / 7 



Buono Pressoché esaurienti 

Esposizione: 

• puntuale 

• precisa 

• fluida 

• Evidente 

• coerente e coesa 
13 / 8 

Ottimo Complete, ampie e articolate 

Esposizione: 

• sicura con elementi 

ben articolati 

• articolata 

• ricca 

Originali e/o approfondite 
14-15 / 9-

10 

Punteggio 
parziale 

 

 
  

 
/3 

 

 

 

 
Punteggio totale 

  
 /15 

 

Note esplicatve: 

1. Nella tipologia A la prima colonna valuta riassunto e analisi, mentre la terza colonna valuta 

l’approfondimento. 

2. Nella tipologia B la prima colonna valuta struttura e conoscenze dell’argomento, mentre la terza 

colonna valuta l’argomentazione e la coerenza testuale 

3. Nella tipologia C-D la prima colonna valuta pertinenza e conoscenze dell’argomento, mentre la 

terza colonna valuta l’argomentazione e la coerenza testuale 

4. In tutte le tipologie  la seconda colonna valuta la forma espositiva, tenendo conto che se non vi 

sono errori e la forma è elegante e retorica si assegna 15, se è corretta 14, se vi sono solo alcuni 

errori di punteggiatura o errori lessicali di minor importanza si può assegnare 13, se gli errori 

sono più d’uno si assegna 12, se gli errori sono gravi si assegnano punteggi inferiori a 12, 

valutando anche la quantità delle inesattezze. 

5. Modalità DAD: La valutazione della forma ha riguardato in particolare il lessico, perché 

occorre tener presente che nel formato digitale esiste il correttore ortografico automatico. 

Inoltre si è dato maggior peso alle argomentazioni piuttosto che alle conoscenze 

personali, visto l’ausilio a casa del materiale on line. 
 

✓ Prove orali 
 

 
Conoscenze : 

 

a) completezza e 

pertinenza dei 

livelli di 

informazione 

b) capacità di analisi 

e di sintesi  

 

Competenze testuali: 

 

a) correttezza 

morfosintattica 

b) chiarezza 

c) proprietà e 

ricchezza lessicale 

 

Capacità: 

 

a) approfondimento e 

rielaborazione critica 

b) coerenza argomentativa e 

organicità 

c) apporti personali 

 

   Punteggio= totale/3 

 

 

 

 



     descrittori 

 

 

indicatori 

Grav.Insuff 

3-4 

 

1-7 

Insuff. 

5 

 

8-9 

Sufficiente 

6 

 

10 

Discreto 

7 

 

11-12 

Buono 

8 

 

13-14 

Ottimo 

9-10 

 

15 

 

Competenze 

testuali 

 

scorretta Presenta 

numerose 

lacune lessicali 

e sintattiche 

Pur in presenza 

di alcuni errori, 

l’esposizione è 

chiara  

L’esposizione è 

complessiva 

mente chiara e 

ordinata 

L’esposizione è 

ordinata e 

precisa 

L’esposizion

e, ordinata e 

chiara, è 

arricchita 

dal lessico 

specifico e 

qualificato 

 

Conoscenze Non 

conosce 

minimamen

te i concetti 

fondamental

i 

Conosce i 

concetti 

fondamentali in 

modo 

frammentario e 

generico 

Conosce i 

contenuti 

essenziali 

Conosce i 

contenuti in 

modo 

abbastanza 

ampio 

Possiede 

conoscenze 

precise e sicure 

Possiede 

conoscenze 

rigorose e 

approfondite 

 

Capacità  Assente 

qualsiasi 

capacità di 

inferenziazi

one e manca 

assolutamen

te di 

interpretazi

one delle 

conoscenze 

Brevi e 

disordinati i 

collegamenti. 

La scarsa 

valutazione 

delle 

conoscenze è 

accompagnata 

da un 

apprendimento  

solo 

mnemonico 

Sono presenti 

alcuni 

confronti, ma 

sa interpretare i 

dati solo se 

guidato 

I raccordi sono 

contestualizzati 

Numerosi 

collegamenti 

ordinati e 

adeguati. 

Inoltre 

giustifica 

sempre le 

affermazioni, 

portando 

elementi 

probanti 

I 

collegamenti 

sono sempre 

pertinenti e 

ben 

argomentati 

 

Punteggio= 

totale/3 

      

 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per valutare le prove, sia orali che scritte, sono stati impiegati i seguenti descrittori: 

✓ conoscenze: padronanza dei contenuti e livello di approfondimento; padronanza del mezzo 

linguistico; 

✓ competenze: espressione appropriata, lessicalmente ben articolata e sintatticamente corretta; capacità 

di organizzare gerarchicamente, in ordine logico e d’importanza, i contenuti appresi, distinguendo gli 

aspetti essenziali da quelli marginali o accessori; efficacia nell’operare collegamenti e istituire 

relazioni logiche e storico-critiche tra gli elementi delle conoscenze; individuazione delle 

caratteristiche formali di un testo; 

✓ capacità: capacità di identificare le relazioni tra i testi e il contesto storico-culturale di appartenenza; 

capacità di rielaborare criticamente i contenuti appresi, collegandoli con le problematiche dei nostri 

tempi e cogliendone la risonanza nell’odierno contesto storico-culturale. 

 

 

Prof. Andrea Comparin 

 

Verona, 22 maggio 2020 

 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 

1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE E COMPETENZE 

Questi obiettivi sono stati raggiunti dagli alunni ai livelli indicati dalle valutazioni assegnate a ciascuno. 

 

1.1. CONOSCENZE 

✓ Conoscere la storia della letteratura latina dall’età giulio-claudia alla tarda latinità; 

✓ Conoscere gli autori e le loro opere in programma; 

✓ 



 

2.1.3. CORNELIO TACITO       TEMPI: 10 ORE 

✓ Tacito: elementi biografici e le opere; il pensiero; il compito dell’opera storica in Tacito: il ruolo 

della memoria; il discorso di Calgaco e Ceriale; l’anti-imperialismo; la questione morale: Germani e 

Romani a confronto; gli antichi Germani secondo il nazismo (p. 227); la figura di Messalina; Nerone 

e i Cristiani; la questione giudaica: le fonti e l’approccio di Tacito, la guerra giudaica nel I sec. d.C., 

il paesaggio giudaico, usi e costumi degli Ebrei secondo Tacito.  

Testi: Agricola I, 1-4: quanto costa la tirannide (pp. 209-10); Agricola II-III (p. 210); Agricola 

XXX-XXXI:il discorso di Calgaco (p. 238); Historiae IV, 73-74: il discorso di Ceriale (fotocopia); 

Germania XVIII-XIX: le abitudini coniugali e le donne dei Germani (traduzione fornita in fotocopia); 

Germania IV: origine di una menzogna: la razza germanica (traduzione fornita dal docente - p. 227); 

Annales XI, 26-27: Messalina (fotocopia); Annales XV, 38-40: Roma in fiamme (p. 260); XV 44: I 

martiri cristiani (p. 265); Historiae V 6; 8, 1: le “meraviglie” della Giudea (fotocopie); Historiae IV 

1-4; V 1-5: gli usi degli Ebrei secondo Tacito (fotocopie). 

 

2.1.4. IL GUSTO DEL RACCONTO A ROMA     TEMPI: 15 ORE 

✓ Il racconto epico latino dopo Virgilio: la consapevolezza del declino, la dignità letteraria, la ricerca 

del “novum”. Ovidio. Le Metamorfosi. Discussione sull’estetica. 

Testi: Ovidio, da Le Metamorfosi: Inizio del poema, vv. 1-4 (vol. 2, p. 282 – traduzione in fotocopia); 

Io vivrò per tutti i secoli (fotocopia); Apollo e Dafne (fotocopia); la leggenda di Pigmalione 

(fotocopia); Narciso alla sorgente (fotocopia). 

✓ Il racconto anti-epico: la “Musa pedestris”. Il carattere sociale, linguistico e stilistico del genere della 

favolistica, della satira, dell’epigrammatica e del romanzo. 

✓ La favolistica e Fedro: il prologo, la “morale della favola” (epimitio o promitio), il carattere sociale. 

Testi: Fedro, il lupo e l’agnello (p. 324); la volpe e la cicogna (fotocopia); la mucca, la capretta, la 

pecora e il leone (fotocopia); un padrone vale l’altro (p. 325). 

✓ La satira di Giovenale: l’indignatio, la diatriba sul contemptus divitiarum; il rapporto tra città e 

campagna. 

Testi: Giovenale, Satira III, vv. 190-301: Roma by night (fotocopia e p. 330). 

✓ L’epigramma di Marziale: vivere da cliente a Roma nel I d.C., la poetica, il contemptus divitiarum. 

Testi: Marziale: la figura del cliente tra miseria e orgoglio: Epigrammata X 76 (p. 337), V 13 (p. 

337), IX 73 (p. 337), un cliente che proprio non ne può più: X 74 (p. 339), la poetica: X 4 

(fotocopia), II 1 (fotocopia). 

✓ Il romanzo di Petronio, Satyricon: la trama, la scelta linguistica e stilistica, la parodia della 

manumissio e del testamento, il banchetto, il licantropo in Petronio e Ovidio, “La matrona di Efeso” 

(in rapporto con l’Eneide di Virgilio).  

Testi: Petronio, Satyricon 31-33: una cena di cattivo gusto (p. 364); 34 (fotocopia); 61-62: il 

licantropo (fotocopia); 40, 2-8; 41, 1-5: il banchetto (fotocopia); 71: la manumissio e il testamento 

(fotocopia); 111-112: la matrona di Efeso (p. 390).  

 

2.1.5.  «SANT’AGOSTINO E LA FINE DELLA CULTURA ANTICA» (MARROU)  TEMPI: 12 ORE 

✓ Il romanzo di Apuleio, Metamorfosi: l'interpretazione iniziatica, la trama, la favola di Amore e 

Psiche (il modello di Propp, p. 402); il sincretismo religioso in Apuleio. 

Testi: Apuleio, Metamorfosi I 1, proemio (p. 379); Metamorfosi III, 24-25 (p. 381); IX, 12-13 (p. 

384); XI, 5-6 (p. 385); il racconto di Amore e Psiche: IV, 28-31 (p. 395); V, 22-23 (p. 398).  

✓ La decadenza pagana e la nascita del cristianesimo. La questione della traduzione dei testi sacri e la 

Vulgata di san Girolamo, la patristica, il sermo christianus (pp. 434; 431; 443-444). 

✓ Il percorso biografico, letterario e spirituale di Agostino: la gioventù, il furto delle pere, l’incontro 

con l’Hortensius, la conversione; il “De civitate Dei”: le due città; il pensiero: una sintesi di 

paganesimo e cristianesimo; la lingua e lo stile; il “De doctrina christiana”: il rapporto con la retorica  

pagana e le arti liberali; le “Confessiones”: lo scopo, il genere letterario, lo stile, confessio peccati, 

fidei, laudis. 

Testi: Agostino, De civitate Dei: proemio (fotocopia); le due città (p. 495); Confessiones: proemio 

(fotocopia); il furto delle pere (p. 475); voglia di amare (p. 477); l’incontro con l’Hortensius 



(fotocopia); la conversione (p. 489); Sero te amavi (fotocopia); De doctrina christiana: il furtum 

sacro (fotocopia); l’uso della retorica pagana (fotocopia). 

 

2.2. EDUCAZIONE LINGUISTICA        

✓ L’attività di recupero e approfondimento della morfosintassi è stata svolta principalmente durante 

l’educazione letteraria, secondo il metodo induttivo ed ermeneutico; tuttavia alcune ore curricolari 

(sopra indicate) hanno riguardato esclusivamente l’esercizio di analisi in classe con l’aiuto 

dell’insegnante.  

 

2.3. ATTIVITÀ CURRICOLARI       TEMPI: 21 ORE 

✓ Verifiche scritte 

✓ Prove orali 

✓ Programmazione  

✓ Attività dell’Istituto (Big data, robotica, orientamento) 

✓ Simulazione delle prove Invalsi (svolte anche durante le verifiche scritte) 

 

3. METODOLOGIE UTILIZZATE 

Gli argomenti del programma sono stati svolti in classe dall’insegnante mantenendo al centro del lavoro il 

testo letterario, dal quale partire per svolgere l’attività di analisi e di critica. Agli studenti sono stati 

richiesti a casa il ripasso e lo studio del lessico, la traduzione di alcuni testi letterari, l’analisi sintattica. 

Nel dialogo aperto con la classe, l’insegnante ha cercato di cogliere le occasioni non solo per verificare e 

approfondire, ma anche per riconoscere ed attualizzare valori e messaggi.  

 

4. MATERIALI DIDATTICI 
✓ RONCORONI A.-GAZICH R.-MARINONI E.-SADA E., Vides ut alta, Signorelli, Milano 2014, 

voll. 2-3. 

✓ Fotocopie, ipertesti 

✓ Appunti dalle lezioni 

 

5. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Le prove scritte hanno riguardato la traduzione insieme all’analisi letteraria di un testo letterario, 

composta da un questionario a domande aperte pertinenti sia le strutture linguistiche sia il significato 

artistico. Le prove orali sono state svolte in colloqui oppure test scritti a risposta aperta o chiusa. Gli 

argomenti di queste prove erano: la storia letteraria, gli autori e la conoscenza delle norme grammaticali e 

lessicali. 

 

6. GRIGLIA DI MISURAZIONE 

✓ Per le prove scritte il giudizio è dato dal voto espresso in cifre:  

3/10 (1-4/15) foglio bianco o riportante affermazioni illogiche; tentativo parziale di traduzione, 

gravemente scorretto; 

4/10 (5-7/15) totale travisamento del senso e si dimostri una grave mancanza di conoscenze 

morfosintattiche; 

5/10 (8-9/15) non è stato raggiunto complessivamente il senso del brano a causa di una serie di errori 

nell’analisi morfosintattica; 

6/10 (10/15) non sono presenti grossolani travisamenti del senso globale del testo ed è possibile 

verificare un basilare possesso degli elementi di analisi morfosintattica; 

7/10 (11-12/15) è stato raggiunto il senso complessivo del brano, pur alla presenza di qualche errore, e si 

denota una discreta capacità di resa in forma italiana scorrevole e appropriata; 

8/10 (13/15) oltre al pieno raggiungimento, pur in presenza di qualche imprecisione, del senso del 

brano, il compito è caratterizzato da una forma spigliata e scorrevole; 

9/10 (14/15) è stato colto pienamente il senso del brano, reso in forma corretta e scorrevole; 

10/10 (15/15) la traduzione è valorizzata da un italiano brillante e personale. 

 



P.S. In modalità DAD la verifica scritta è stata svolta chiedendo in forma orale l’analisi morfosintattica e 

la traduzione di un testo assegnato, con relative domande di comprensione testuale. 

 

✓ Per le prove orali il giudizio è dato dal voto espresso in cifre: 

 
Conoscenze : 

 

c) completezza e 

pertinenza dei 

livelli di 

informazione 

d) capacità di analisi 

e di sintesi  

 

Competenze testuali: 

 

d) correttezza 

morfosintattica 

e) chiarezza 

f) proprietà e 

ricchezza lessicale 

 

Capacità: 

 

d) approfondimento e 

rielaborazione critica 

e) coerenza 

argomentativa e 

organicità 

f) apporti personali 

 

   Punteggio= totale/3 

 

 

 

     descrittori 

 

 

indicatori 

Grav.Insuff 

3-4 

 

1-7 

Insuff. 

5 

 

8-9 

Suff. 

6 
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7. CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE 

Per valutare le prove, sia orali che scritte, sono stati impiegati i seguenti descrittori: 

✓ conoscenze: padronanza dei contenuti e livello di approfondimento; padronanza del mezzo 

linguistico; capacità di analisi morfosintattica; padronanza del lessico latino; 

✓ competenze: espressione appropriata, lessicalmente ben articolata e sintatticamente corretta; capacità 

di organizzare gerarchicamente, in ordine logico e d’importanza, i contenuti appresi, distinguendo gli 

aspetti essenziali da quelli marginali o accessori; efficacia nell’operare collegamenti e istituire 

relazioni logiche e storico-critiche tra gli elementi delle conoscenze; individuazione delle 

caratteristiche formali di un testo; 

✓ capacità: capacità di identificare le relazioni tra i testi e il contesto storico-culturale di appartenenza; 

capacità di rielaborare criticamente i contenuti appresi, collegandoli con le problematiche dei nostri 

tempi e cogliendone la risonanza nell’odierno contesto storico-culturale. 

 

 

 

 

     Prof. Andrea Comparin 

 

 

 

Verona, 22 maggio 2020 

 

 

 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



Relazione finale del docente 

 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

 

1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E 

CAPACITÀ 

 

Nel corso della classe quinta è stato approfondito lo studio del testo letterario, con particolare riferimento 

alle problematiche e ai linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea (dal Romanticismo all’età 

contemporanea), avendo come fine non solo la conoscenza della storia della letteratura e dell’ambiente 

socio-culturale cui fanno riferimento le opere, ma anche quello di sviluppare l’interesse e la curiosità 

degli allievi per la lettura e di far loro acquisire la consapevolezza dell’interdipendenza fra testo e 

contesto e della lingua come prodotto di un percorso socio-culturale. 

Gli studenti devono essere progressivamente in grado di utilizzare competenze linguistico-comunicative 

corrispondenti al livello B2 del QCER per le lingue, necessarie al fine della comprensione del programma 

svolto in lingua e della comunicazione in lingua inglese. 

 

Le competenze necessarie afferiscono alle seguenti aree: 

 

• Competenze linguistiche 

-Conoscere le regole grammaticali e le funzioni linguistiche della lingua straniera; 

-Pronunciare in modo corretto lessico e fraseologia appresi, leggere un brano/dialogo con la 

corretta pronuncia; 

-Interagire in conversazioni relativamente a argomenti noti e non (porre domande e rispondere, 

fornire descrizioni, esprimere la propria opinione); 

-Reperire informazioni da testi scritti di varia natura, deducendo dal contesto il significato di nuovi 

vocaboli, rispondere a domande sia scritte che orali relativamente a un brano;  

-Reperire informazioni da brani orali di varia natura;  

-Comprendere e interpretare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su temi di attualità, 

cinema, musica, arte;  

-Sintetizzare il contenuto di un testo; 

-Produrre testi orali e scritti coerenti e corretti grammaticalmente. 

 

• Competenze letterarie 

-Comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia astratti sia concreti; 

-Esprimere opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomentato per iscritto 

e oralmente; 

-Interpretare i testi letterari (contestualizzazione storico-culturale, individuazione della corrente 

artistica d’appartenenza, commento su contenuto e intenzionalità dell’autore, raffronto con 

altri testi studiati); 

-Contestualizzare i testi esaminati utilizzando conoscenze acquisite da altre discipline, effettuando 

collegamenti e raffronti fra testi e autori; 

-Tracciare lo sviluppo di un certo genere letterario e contestualizzarlo all’interno del panorama 

storico-culturale del paese. 

 



Agli studenti è stato richiesto di conoscere i contenuti affrontati nel corso dell’anno e saperli esporre in 

modo adeguato e formalmente corretto, cercando di elaborare commenti critici personali e creando 

relazioni interdisciplinari coerenti.  

Al fine di curare l’approfondimento delle loro capacità ricettive e produttive le lezioni e le verifiche 

scritte e orali si sono svolte regolarmente in lingua inglese. Gli studenti sono stati stimolati ad 

approfondire le proprie capacità di sintesi e rielaborazione, nonché alla produzione di testi orali adeguati a 

contesti diversi, con particolare attenzione alla fluency e ad un uso del lessico pertinente e 

progressivamente più ampio. Sono stati utilizzati regolarmente materiali video e audio di varia natura. 

Tali competenze sono state affinate anche attraverso le numerose esercitazioni volte a preparare gli 

studenti per gli esercizi di comprensione scritta e orale delle prove invalsi. 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 

 TEMPI 

The Romantic Age (cultural, historical and social background: the French, American and 

industrial revolutions, urbanisation, the spread of radicalism) 

pp. 141-144 

4 

Romanticism (poetry and novel, individual and society, nature, 

childhood, God, imagination, cult of the exotic and the past; the Gothic 

novel, the novel of manners, short stories) 

pp. 151-153, 156-157 

2 

W. Wordsworth: Lyrical Ballads – Preface 

pp. 167-168 

I wandered lonely as a cloud 

pp. 169-170 

Composed upon Westminster Bridge  

fotocopia 

3 

S. T. Coleridge: The Rime of the Ancient Mariner 

pp.178-179 

It is an Ancient Mariner 

fotocopia 

3 

J. Austen: Sense and Sensibility (the novel of manners) 

pp. 193-194 

Sense and Sensibility 

pp.194-195 

Willoughby turns Marianne down 

fotocopia 

2 

M. Shelley: Frankenstein  

pp. 199-200 

The creation of the monster 

fotocopia 

Frankenstein 

pp. 201-202 

4 

E. A. Poe: Short tales  

p. 235 

The Tell-Tale Heart  

fotocopia 

2 

The Victorian Age (cultural, historical and social background: the second industrial 5 



revolution, economic expansion, mechanisation, the Chartist movement, the Poor Laws, 

respectability and the Victorian compromise, imperialism, social reforms and the welfare 

state, Darwin and the Social Darwinism) 

pp. 211-213, 215-217, 220-221 

CLIL - Science in Victorian Britain: the birth of epidemiology and 

anaesthesia 

fotocopia 

1 

The Victorian novel (the middle class and the working class, society and 

individual, the condition of women, structure, aim and genres) 

pp. 223-224 

1 

R. Kipling: The White Man’s Burden 

fotocopia 

1 

C. Dickens: Oliver Twist 

p. 239 (life) 

The workhouse 

fotocopia 

Oliver wants some more 

fotocopia 

4 

The Aesthetic Movement (art, beauty, society and individual, morality 

and didacticism, the role of the artist) 

fotocopia 

O. Wilde: The Picture of Dorian Gray 

pp. 266-268 

The Preface 

fotocopia 

The painter’s studio 

fotocopia 

3 

The Twentieth Century (cultural, historical and social background: Edwardian Age and the 

welfare state, the Suffragettes, World War I, the inter-war years, World War II, anti-war 

feeling and the crisis of certainties) 

pp. 299-302, 304 

6 

Modernist fiction (the age of anxiety, Freud’s influence and the stream-

of-consciousness, the theory of relativity and time, the individual and 

the novelist) 

pp.312, 314 

3 

J. Joyce: Dubliners 

The Dead 

pp.337-340 

6 

G. Orwell: 1984 

Nineteen Eighty-Four 

pp.362-365 

6 

 

Parte integrante del programma sono da considerarsi i seguenti romanzi, assegnati come letture estive. 

L’edizione proposta è stata propedeutica allo sviluppo e consolidamento delle competenze comunicative 

corrispondenti al livello B2 del QCER. 

 

Obbligatori: 



 

• Mary Shelley, Frankenstein, Black Cat (B1.2), ISBN: 978-88-530-0837-4 

• Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray, Black Cat (B2.2), ISBN: 978-88-530-083-7 

Facoltativi: 

• Edgar Allan Poe, American Horror, Black Cat (B1.2), ISBN: 978-88-530-1022-3 

• Charlotte Bronte, Jane Eyre, Versione integrale 

• James Joyce, A Selection from Dubliners, Black Cat (B2.2), ISBN: 978-88-530-1634-8 

• George Orwell, 1984, Versione integrale 

Nella scelta dei contenuti si è deciso di privilegiare lo studio e l’analisi del contesto socio-culturale dei 

diversi periodi letterari al fine di permettere agli alunni di effettuare una più profonda interpretazione 

della cultura contemporanea dei paesi anglofoni, con particolare riferimento al Regno Unito. Gli autori e 

le opere selezionate, così come i testi letti e commentati (riportati in corsivo all’interno del programma), 

sono stati analizzati per temi, favorendo una visione della produzione artistica come risultato ed 

espressione di ciò che era il sentire dei letterati rispetto al contesto in cui essi operavano. La vita degli 

autori è stata presa in considerazione in maniera funzionale a quanto alcuni episodi biografici possano 

aver influito sulla produzione letteraria. 

Sono state dedicate 4 ore alla preparazione degli studenti alle prove invalsi di grado 13. 

 

3. METODOLOGIA DIDATTICA; MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 

Le metodologie utilizzate sono state principalmente quella comunicativa e task based, al fine di 

permettere agli studenti l’esercizio delle quattro abilità linguistiche, sviluppate in modo integrato. La 

lingua usata in classe è stata prevalentemente la lingua inglese, limitando il ricorso all’italiano ai momenti 

di rielaborazione riassuntiva delle tematiche di difficile comprensione o alla traduzione. 

Nel periodo della didattica a distanza gli argomenti sono stati affrontati attraverso uno studio personale a 

cura degli studenti con domande e analisi, video-lezioni fornite dalla docente e lezioni in diretta con 

spiegazione in lingua inglese tramite presentazione Power Point, successivamente fornita agli studenti.  

Ogni argomento è stato preceduto da una presentazione degli obiettivi, al fine di rendere lo studente 

partecipe e consapevole del processo di apprendimento. Alla fase motivazionale è seguita la 

comprensione globale di testi orali, scritti e multimediali. L’analisi dei testi nei suoi aspetti lessicali, 

semantici e morfologici ha permesso agli studenti di approfondire e consolidare gli aspetti linguistici 

citati. La fase di interpretazione e discussione dei testi orale e scritta ha permesso di sviluppare le abilità 

di produzione e confronto. È stata poi proposta una fase di rielaborazione e riassunto dei testi tramite la 

creazione di mappe concettuali, schemi corredati da confronti, opinioni e approfondimenti, così da 

rendere gli studenti progressivamente più autonomi nello studio della materia. 

 

I materiali didattici utilizzati sono stati i seguenti: 

- Thomson, Maglioni, New Literary Landscapes, Ed. Black Cat, 2006. Genoa, London. 

- Schede integrative a cura della docente tratte dal testo:  

Spiazza, Tavella, Layton, Performer Heritage, Zanichelli editore, 2017. Bologna. 

- Presentazioni Power Point fornite in PDF alla classe a cura della docente. 

- Materiali autentici, siti web e video in lingua straniera. 

 

 



4. VERIFICHE; CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Le prove di verifica si sono svolte nelle due modalità scritta e orale. 

La prima verteva sull’accertamento dell’acquisizione delle strutture grammaticali e del lessico affrontati 

in classe, nonché della capacità di sintesi, rielaborazione e redazione di brevi testi scritti. Nel primo 

periodo è stata proposta una prova con domande a risposta aperta e produzione di commenti su argomenti 

noti, al fine di valutare l’apprendimento dei contenuti. Durante la didattica a distanza è stata proposta la 

scrittura di un saggio di 300 parole, il cui tema mirava ad accertare le capacità degli studenti di mettere in 

relazione quanto studiato con la difficile realtà che hanno sperimentato in prima persona a causa della 

pandemia. 

Le prove orali miravano alla valutazione dell’acquisizione dei contenuti di ambito culturale e storico-

letterario proposti, richiedendo una personale rielaborazione dello studente attraverso commenti, opinioni, 

confronti interdisciplinari. Alle interrogazioni programmate sono stati affiancati interventi e domande 

durante le lezioni in DAD. Le prove orali hanno accertato anche la capacità espositiva degli studenti in 

lingua inglese su tematiche trattate in classe.  

La valutazione è avvenuta sulla base dei criteri di misurazione definiti dal Collegio Docenti e sulla base 

delle griglie proposte al paragrafo precedente. Nelle prove scritte sono state valutate la correttezza morfo-

sintattica e lessicale, nonché il generale livello di assimilazione dei contenuti e la relativa esposizione 

degli stessi. Nella prova orale sono state valutate la padronanza e la correttezza del linguaggio, le capacità 

di comprensione orale, l’assimilazione dei contenuti culturali e letterari e la capacità di rielaborazione 

personale, con attenzione anche a pronuncia e intonazione. La valutazione orale è scaturita anche 

dall’osservazione continua dei comportamenti linguistici degli studenti durante le varie attività, per una 

valutazione degli studenti su effettive competenze linguistiche e su un regolare impegno, così da 

stimolare un costante utilizzo della lingua e una continua rielaborazione degli argomenti proposti. 

I criteri di valutazione hanno tenuto conto dell’individualità dei singoli studenti, della situazione di 

partenza e dei progressi effettuati, della partecipazione attiva alle lezioni e dell’impegno dimostrato, sia in 

presenza che in DAD. 

 

5. GRIGLIA DI VALUTAZIONE ADOTTATA 

 

La seguente griglia è stata utilizzata per la valutazione di interrogazioni e verifiche svoltesi in classe: 

 

DECIMI CONTENUTO LESSICO / LINGUAGGIO SINTASSI 

1-3 
Non conoscenza degli 

argomenti 
Non conoscenza del lessico Non conoscenza delle strutture 

4 
Fraintendimento del testo della 

prova 

Esposizione incerta senza 

lessico appropriato 

Conoscenza marginale delle 

strutture più semplici 

5 
Conoscenze frammentarie e 

superficiali 

Conoscenza parziale del 

linguaggio 
Strutture spesso scorrette 

6 Conoscenze essenziali 
Linguaggio essenziale e non 

sempre appropriato 

Strutture semplici e non 

sempre corrette 

7 
Conoscenze adeguate, anche 

se non approfondite 

Linguaggio complessivamente 

appropriato 

Strutture complessivamente 

corrette, pur in presenza di 

qualche errore 

8 Conoscenze abbastanza ampie 
Linguaggio corretto e 

appropriato 

Uso quasi sempre corretto 

delle strutture 

9 
Conoscenze precise e sicure, 

capacità di collegamento 

Linguaggio fluido e preciso 

con termini specifici 

Uso preciso delle strutture, 

anche delle più complesse 

10 Conoscenze complete, Padronanza sicura e ricchezza Padronanza sicura di tutte le 



approfondite e personalizzate di vocaboli strutture morfosintattiche 

 

La seguente griglia è stata utilizzata per la valutazione del saggio: 

 

SVILUPPO DELLA TRACCIA 

Argomenta in modo appropriato, significativo e ben articolato, nel rispetto dei vincoli della consegna. 

Dimostra capacità di collegamento e originalità nei contenuti. 
9 – 10  

Argomenta in modo abbastanza appropriato e ben articolato, utilizzando i vincoli della consegna in modo 

sostanzialmente corretto. 
7 – 8  

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente, con argomentazioni nel complesso appropriate, ma 

lineari e schematiche. 
6   

Sviluppa la traccia rispettando solo in parte i vincoli della consegna, le argomentazioni sono parziali e/o non 

sempre pertinenti. 
4 – 5  

Sviluppa la traccia in modo totalmente inappropriato, con argomentazioni appena accennate. 2 – 3  

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO E CORRETTEZZA LINGUISTICA 

Organizza il testo in modo coeso, espone in maniera chiara, corretta e scorrevole, con ricchezza lessicale e una 

sicura padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 
9 – 10  

Organizza il testo con sostanziale coerenza, espone in maniera chiara e nel complesso corretta, dimostrando 

una discreta ricchezza lessicale e una discreta conoscenza delle strutture morfosintattiche della lingua. 
7 – 8  

Organizza il testo in maniera semplice, espone con sostanziale linearità, dimostrando una padronanza del 

lessico di base e delle strutture morfosintattiche nel complesso sufficiente, facendo registrare errori che non 

impediscono la ricezione del messaggio. 

6   

Organizza il testo in maniera non sempre coesa, espone in modo poco chiaro e scorrevole, utilizzando le 

strutture morfosintattiche in modo incerto e impreciso con un lessico essenziale, tale da rendere difficile, in 

diversi passaggi, la ricezione del messaggio. 

4 – 5  

Organizza il testo in modo disordinato e incoerente, espone in modo scorretto e involuto, dimostrando una 

scarsa padronanza delle strutture morfosintattiche e del lessico di base. Gli errori gravi e ricorrenti 

impediscono spesso la ricezione del messaggio. 

2 – 3  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  

 

6. TEMI RIFERIBILI ANCHE A CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

Nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione è stato proposto ai ragazzi la visione dello spettacolo teatrale 

“Il Muro”, a opera del Teatro Civile, in occasione del 30° anniversario della caduta del muro di Berlino. 

 

7. CONTRIBUTI DI CLIL 

 

Nell’ora di inglese è stato affrontato il modulo di scienze: "The birth of epidemiology and anaesthesia”. 

Nell’ora di arte è stata svolta una compresenza sul tema “Van Gogh: Starry Night”. 

 

8. CONTRIBUTI ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 

 

Lo sviluppo delle competenze trasversali non è stato affrontato tramite attività specifiche. 



 

9. INDICAZIONI PER IL COLLOQUIO 2020 E LA SUA VALUTAZIONE 

 

Al fine di esercitare gli studenti al colloquio di maturità per l’anno 2020 il consiglio di classe ha 

predisposto delle interrogazioni pluridisciplinari concernenti una parte limitata del programma. 

Durante il colloquio di maturità gli studenti dovranno invece dimostrare di aver appreso il 

programma dell’intero anno e di saperlo collegare autonomamente alle altre discipline, dando 

prova di coscienza critica e capacità di analisi e approfondimento. 

 

 

Prof.ssa Irene Brighenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

 
In termini di conoscenze legate al programma svolto, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 

✓ conoscenza delle tecniche pittoriche e del tipo di stesura del colore adottati dai singoli artisti;  
✓ conoscenza delle tecniche e dei materiali inerenti alla produzione scultorea; 
✓ conoscenza dei caratteri distintivi del Neoclassicismo  e analisi delle opere dei maggiori artisti; 
✓ conoscenza delle novità stilistiche e contenutistiche apportate dalla cultura romantica; 
✓ conoscenza delle cause del passaggio dalla tradizione accademica al Realismo e all’Impressionismo; 
✓ conoscenza dei caratteri distintivi delle singole avanguardie artistiche e della rottura con le regole 

della tradizione figurativa; 
✓ conoscenza degli elementi del linguaggio visivo e della composizione. 
 

    In termini di competenze legate al programma svolto, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 
 

7. comprensione del legame esistente tra un’opera d’arte, lo stile dell’epoca di appartenenza e il relativo 

contesto storico-culturale e socio-economico; 

8. acquisizione della capacità di osservare, analizzare e di effettuare confronti; 
9. acquisizione della capacità critica e di quella argomentativa; 
- uso di un linguaggio corretto e di una terminologia specifica appropriata; 
- uso del metodo dell’analisi comparata per classificare le diverse espressioni figurative; 

- capacità nel collegare i concetti teorici alla produzione figurativa dei singoli periodi 

storico-artistici; 
- capacità di cogliere analogie e differenze tra i linguaggi artistici delle avanguardie. 
- acquisizione del lessico specifico della disciplina in lingua inglese e il suo corretto uso 

nella descrizione di un’opera d’arte. 

 
Ulteriori nodi tematici, trasversali e propri alla disciplina, sono stati evidenziati nel programma 

specifico della classe. 

 

2. I CONTENUTI DISCIPLINARI E  TEMPI 
 

✓ Neoclassicismo (Ragione, consapevolezza, antichità, spirito) 

Caratteri generali: i princìpi della corrente neoclassica nei saggi di J.J. Winckelmann e A.R. 

Mengs.            

                 (tempi: 4 ore) 

 

✓ ANTONIO CANOVA – vita e poetica neoclassica.  

✓ Teseo sul Minotauro; Amore e Psiche.   pp. 26-37 

◼ JACQUES-LOUIS DAVID – vita e contestualizzazione all’interno del periodo storico-artistico.  

− Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat; Le Sabine.   pp. 42-45 

◼ JEAN AUGUSTE DOMINIQUE INGRES – vita e stile pittorico 

− La grande Odalisca; I ritratti: Joséphine-Eléonore-Marie-Pauline da Galard de Brassac de 

Béarn, principessa di Broglie. pp. 56-58 

◼ FRANCISCO GOYA – vita e poetica preromantica 

– Il sonno della ragione genera mostri; La maja Vestida e la Maja Desnuda; Le fucilazioni del 

3 maggio 1808 sulla montagna del Principe Pio.   pp. 59-62 



 

◼ Romanticismo (Rivoluzione storica, sublime) 

Caratteri generali: il Romanticismo paesaggistico e il Romanticismo storico (varianti nazionali).  

                                           

                                                                                                                                             (tempi: 4 ore)

                                                                           

g) JOHN CONSTABLE 

3. Studio di nuvole a cirro; La cattedrale di Salisbury vista dai giardini del vescovo. pp. 80-83 

◼ CASPAR DAVID FRIEDRICH 

– Viandante sul mare di nebbia; Monaco in riva al mare. pp.79-80 

h) J.M. WILLIAM TURNER e la poetica del Sublime di Edmund Burke nella Ricerca filosofica 

sull’origine delle nostre idee del Sublime e del Bello (1756).  

− Ombre e tenebre. La sera del diluvio; Tramonto.   pp. 83-85 

✓  THÉDORE GÉRICAULT  

✓ Cattura di un cavallo selvaggio nella campagna romana; La zattera della Medusa. p. 89 

✓ EUGÉNE DELACROIX  

– La Libertà che guida il popolo.   p. 97 

◼ FRANCESCO HAYEZ 

3. Atleta trionfatore; Pensiero malinconico; Il bacio.  pp. 100-105 

 

◼ Realismo (Realtà, natura e nuova visione) 

Caratteri generali: la Scuola di Barbizon e Camille Corot (analisi di La città di Volterra e de La     

Cattedrale di Chartres).    pp. 109-110 

              (tempi: 3 ore) 

✓ GUSTAVE COURBET e l’allestimento del Padiglione del Realismo a Parigi nel 1855.                      

– Gli spaccapietre; L’atelier del pittore.   pp. 111-114 

✓ EDOUARD MANET – il precursore dell’Impressionismo.                                                

✓ Colazione sull’erba; Olympia; Il Bar delle Folies Bargère.   pp. 146-152 

◼ GIOVANNI FATTORI – il fenomeno dei Macchiaioli 

− La Rotonda di Palmieri. pp. 116-121 

 

◼ Impressionismo (Colore, Rivoluzione scientifica) 

Caratteri generali: la nascita della fotografia (le relazioni e i conflitti con la pittura impressionista). 

Gli studi sulla percezione visiva e la ricerca sulla tecnica pittorica. pp. 139-144; 

                 (tempi: 4 ore) 

◼ CLAUDE MONET  

✓ Impressione, sole nascente; La Cattedrale di Rouen, primo sole; La Cattedrale di Rouen, 

pieno sole; La Cattedrale di Rouen, la sera; Il ciclo delle ninfee.   pp. 153-157 

✓ EDGAR DEGAS  

– La lezione di danza; L’assenzio.   pp. 160-162 

◼ PIERRE-AUGUSTE RENOIR  

✓ Il Ballo al Moulin de la Galette.   pp. 166-167 

 

◼ Post-impressionismo (Diversità, cambiamento)       

Caratteri generali: la poetica dei singoli artisti tratta da stralci di lettere e dalle confessioni nei diari.           

               (tempi: 6 ore)

   

◼ GEORGES SEURAT e il Puntinismo  

Caratteri generali: teorie dei contrasti simultanei di Chevreul e delle direzioni di Henry. 

– Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte; Il circo  pp. 193-196 

◼ PAUL CÉZANNE  

✓ La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise; La montagna di Sainte-Victoire.  pp. 184-191 

✓ PAUL GAUGUIN  



– Il Cristo giallo; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?; Manau Tupapau; Ia Orana 

Maria  pp. 198-203 

✓ VINCENT VAN GOGH  

– I mangiatori di patate; Veduta di Arles con iris in primo piano; Notte stellata (Cipresso e 

paese); Campo di grano con volo di corvi.   pp. 209-213 

 

◼ Art Nouveau (La donna e il decorativismo, Seconda Rivoluzione Industriale, novità tecnica) 

Introduzione e caratteri generali, contesto storico dalla Belle époque fino alla Prima Guerra Mondiale 

        (tempi: 1 ore) 

◼ GUSTAV KLIMT   

✓ Giuditta; Ritratto di Adele Bloch – Bauer; Danae, Pallade Athena, Nuda Veritas, Ver Sacrum  pp. 

246-253  

 

5. Espressionismo (Coscienza e percezione emotiva) 

      (tempi: 2 ore) 

6. HENRI MATISSE. I fauves in Francia. 

– La Stanza rossa; La danza. pp. 256-259 

7. ERNST LUDWIG KIRCHNER. Il Gruppo del Ponte (Die Brücke)  

– Cinque donne per la strada; Strada di Berlino.   pp.269 

✓ EDVARD MUNCH  

– La fanciulla malata; Sera sul corso Karl Johann; Il grido.   pp. 263-266 

 

 

◼ Architettura ed evoluzione: dal Neoclassicismo al Razionalismo. (Ragione, ricerca, Rivoluzione) 

                                                                                                                                             (tempi: 3 ore) 

◼ Caratteristiche principali dello stile architettonico Neoclassico. Materiali didattici forniti dalla 

docente 

◼ LEO VON KLENZE 

– Walhalla dei Tedeschi. 

◼ Il Razionalismo: Il Deutscher Werkund; l’International Style; la sede di Weimar; la sede di Dessau.  

◼ LE CORBUSIER 

Principali innovazioni materiali e nuove caratteristiche costruttive. 

– Villa Savoye; Unità di abitazione (Marsiglia); La Cappella Ronchamp.  

◼ FRANK LLOYD WRIGHT 

– Casa sulla cascata.  

 

◼ Esposizioni universali. La mise en scène du monde 

– La Great Exhibition 1851 e il Crystal Palace 

– Parigi: Tour Eiffel  

– World’s Columbian Exposition 1893 

– Il Nuovo Secolo: l’Esposizione parigina del 1900 (Petit Palais e Grand Palais) 

– Italia: Torino 1902 e Milano 1906 

 

8. Cubismo (Spazio e tempo) 

Caratteri generali: la nascita del termine ‘Cubismo’ dalla critica all’opera di Georges Braque.  pp.280-

283  

 

                                                             (tempi: 2 ore) 

9. PABLO PICASSO  

Periodo blu, Periodo rosa, Periodo protocubista, Cubismo analitico e Cubismo sintetico. 

– Poveri in riva al mare; Famiglia di saltimbanchi; Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di 

Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata, Guernica.   pp. 283-295 

 

 



✓ Futurismo (Velocità, innovazione e progresso) 

Caratteri generali ed analisi del periodo storico – artistico, Manifesto dei Pittori futuristi (1910), 

Manifesto tecnico della pittura futurista, (1910), Manifesto de La pittura dei suoni, rumori e odori 

(1913), Manifesto tecnico della pittura futurista, (1912) pp. 303-310 

                                                              (tempi: 2 ore) 

✓ UMBERTO BOCCIONI  

La città che sale; Stati d’animo; Gli addii (I versione), Gli addii (II versione), Forme uniche della 

continuità nello spazio. pp. 310-314 

 

◼ Il Dada (Rivoluzione, limite, senso) 

Filosofia e pensiero del Dadaismo, caratteri generali e principali innovazioni. pp. 328-330 

 

      (tempi: 1 

ora) 

◼ MARCEL 

DUCHAMP 

– Fontana; 

L.H.O.O.Q (La Gioconda con i baffi); Ruota di Bicicletta. pp. 331-332 

 

◼ Il Surrealismo 

(Inconscio, sogno) 

Caratteri generali: l’influsso delle teorie di Freud e di Bergson. pp.333-336  

 (tempi: 2 ore) 

 

◼ MAX ERNST 

– La Pubertè 

Proche; Au premier mot limpide; La vestizione della sposa. pp.336-339        

◼ MAGRITTE 

– L’uso della 

parola I; La condizione umana; La battaglia delle Argonne. pp.347-348  

◼ SALVADOR 

DALÍ 

– Paesaggio di 

guerra con fave bollite; Sogno causato dal volo di un’ape. pp.353-354  

 

 

Argomenti svolti durante il periodo DAD (didattica a distanza) 

 

g) Astrattismo (Forma, Infinito)         
Caratteri generali: la nascita del movimento, il Cavaliere azzurro, 1911 (Der Blaue Reiter). 

                                                                                                                                                 (tempi: 3 

ore) 
◼ VASILIJ 

KANDINSKIJ 

– Il Cavaliere 

azzurro; Coppia a cavallo; Cortile di Castello; Senza titolo; Composizione IV, Composizione 

VI; Alcuni cerchi. pp.361-367  

◼ PIET 

MONDRIAN e il De Stijl 

– Mulino sul 

Glein; Mulino di sera; Mulino al sole; Chiesa a Domburg; Il tema dell’albero: Albero blu, 

Albero grigio, Composizione n. 3 (Alberi), Composizione 10; Evoluzione; Neoplasticismo e 

De Stijl. pp. 379-384 

 



h) L’Ecolè de Paris 
                                                                                                                                                 (tempi: 2 

ora) 

◼ MARC 

CHAGALL 

– Io e il mio 

villaggio; L’anniversario; Parigi alla finestra; La Crocifissione bianca; La lotta di Giacobbe 

e l’Angelo. pp. 449-452 

 

◼ Action Painting 

Caratteri generali. Le nuove ideologie dell’arte.  

                                                                                                                               (tempi: 1 ora) 

◼ JACKSON POLLOCK 

– Foresta incantata; Pali Blu. pp. 485-487 

 

◼ LUCIO FONTANA 

– Composizione spaziale. Teatrino; Composizione spaziale. Attese. pp.483-484  

 

◼ Pop Art           

Cambiamento sociale e contesto storico. Nuovi orizzonti negli USA                (tempi: 1 ora) 

 

◼ ANDY WARHOL 

– Campbell Soup; Marilyn; Twelve Chairs  pp.506-509 

 

Totale ore di verifica: 14 

Nelle ore rimanenti si svolgono attività di ripasso.  

3. METODOLOGIA DIDATTICA; MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 
 Si è adottato il metodo della lezione frontale unito a quello della lezione dialogata, finalizzati a 

trasmettere i contenuti della disciplina e ad attivare lo studente al confronto tra linguaggi figurativi, 

testandone la capacità critica e le conoscenze pregresse.   
 Le lezioni in classe si sono basate sull’analisi delle opere riprodotte sul libro di testo  (più altre 

aggiunte sul PPT) dalle quali partire per ricostruire il percorso creativo del singolo artista e la sua 

contestualizzazione nel periodo storico-artistico d’appartenenza. Si è integrato con letture di brani di 

critica d’arte e di testimonianze scritte degli artisti. Durante la Didattica a Distanza, la docente ha 

integrato le lezioni in diretta con la condivisione di alcuni documenti di approfondimento, ripresi poi 

durante le condivisioni sulla piattaforma Team.  

  
 Uso del libro di testo adottato: Giorgio Cricco e Francesco Paolo di Teodoro, Il Cricco Di 

Teodoro. Itinerario nell’arte. Dall’Età dei Lumi ai giorni nostri – vol. 3, Terza edizione. Versione verde 

multimediale Zanichelli editore, Bologna 2012. 
 Uso del videoproiettore per la proiezione di power point e la visione di file, documentari e video. 



 Uso della lavagna per la realizzazione di schemi esemplificativi. 
 

4. VERIFICHE: CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
Durante lo svolgimento delle lezioni in presenza, è stata proposta una tipologia di verifica scritta 

semistrutturata con immagini: domande con ampio margine di risposta, per verificare la correttezza 

dell’esposizione, la capacità argomentativa e l’approfondimento degli argomenti studiati (tipologia terza 

prova). Inoltre, sono state svolte verifiche orali attraverso le quali gli alunni hanno potuto aumentare la 

loro capacità espositiva, il linguaggio tecnico-specifico. Durante il periodo della Didattica a Distanza, gli 

alunni hanno rielaborato attraverso prove scritte i contenuti appresi durante le lezioni in diretta, oggetto 

poi di valutazione. Inoltre, grande importanza ha rivestito la partecipazione attiva di ogni alunno alle 

lezioni, l’interazione con l’insegnante e con i compagni di classe, la consegna entro le tempistiche 

prestabilite dei compiti assegnati (soprattutto durante il periodo della DAD). Gli alunni hanno 

sperimentato  interrogazioni multidisciplinari, nel corso dei pomeriggi, valutate anch’esse come parte 

integrante della valutazione relativa all’anno in corso. 

La valutazione finale si è basata sull’intero percorso didattico: media delle singole valutazioni 

riportate nelle prove di verifica, progresso o regresso, analisi della situazione da inizio anno a fine del 

secondo quadrimestre. 

 

5. GRIGLIA DI VALUTAZIONE ADOTTATA 

 
VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ 

  Relative 

all’argomento 
Esposizione 

(pertinenza e 

precisione) 

- sintesi; 
- collegamento e 

confronto; 
- rielaborazione 

personale; 
- capacità critica 

1-4/10 
 

1-7/15 

NEGATIVO Mancanza di 

conoscenze o 

conoscenze 

gravemente errate 

Esposizione sconnessa Completamente 

carenti 

5/10 
 

8-9/15 

INSUFFICIENTE Conoscenze parziali e 

lacunose 
Esposizione confusa e 

uso della terminologia 

impropria 

Incomplete  

6/10 
 

10/15 

SUFFICIENTE Conoscenze basilari ed 

essenziali 
Esposizione semplice 

e chiara, terminologia 

abbastanza corretta 

Essenziali ma 

incerte 

7/10 
 

11-12/15 

DISCRETO Conoscenze complete 

ma non approfondite 
Esposizione chiara e 

organica, terminologia 

sostanzialmente 

corretta 

Sviluppate ma poco 

sicure 

8/10 
 

13/15 

BUONO Conoscenze complete 

e precise 
Esposizione organica e 

pertinente. 

Terminologia corretta 

Sviluppate e sicure 

9/10 
 

14/15 

DISTINTO 
 

Conoscenze complete, 

ampie e sicure 
Esposizione completa 

e approfondita. 
Capacità critica 

sviluppata. 

Sviluppate, sicure e 

autonome 

10/10 
 

15/15 

OTTIMO Conoscenze complete, 

ampie, sicure e 

approfondite 

Esposizione 

approfondita, organica 

e articolata  

Molto sviluppate, 

sicure e autonome 

 



 

6. TEMI RIFERIBILI ANCHE A CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

Nel corso del presente anno, sono stati studiati molteplici beni culturali, ciascuno dei quali 

rientra a pieno regime nell’insieme delle opere da considerarsi bene comune, oggetto di 

salvaguardia e conservazione. 

 

7. CONTRIBUTI DI CLIL 

 

Durante lo svolgimento delle lezioni, particolare attenzione è stata posta a Vincent Van Gogh, 

argomento svolto in modalità CLIL, attraverso l’analisi della vita e delle psicologia dell’artista. 

 

8. CONTRIBUTI ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 

 

Non si sono svolte attività riferibili a temi di Alternanza Scuola – Lavoro. Le competenze 

trasversali all’insegnamento riguardano la capacità di esposizione, l’elaborazione scritta, l’analisi 

della propria esperienza personale. Inoltre molta attenzione è stata posta alle capacità di 

collegamento interdisciplinare, favorevoli anche allo svolgimento dell’esame di maturità. 

 

9. INDICAZIONI PER IL COLLOQUIO 2020 E LA SUA VALUTAZIONE 

 

Con l’obiettivo di esercitare gli alunni in vista del colloquio di Maturità del presente anno, il 

Consiglio di Classe ha predisposto lo svolgimento di alcune interrogazioni pluridisciplinari, 

aventi come oggetto parte del programma. In tale occasione, i ragazzi dovranno dimostrare di 

avere le conoscenze e le competenze necessarie per saper collegare in autonomia le differenti 

discipline, tenendo in riferimento il programma svolto. Pertanto, il candidato dovrà dare prova di 

coscienza critica, capacità di analisi e approfondimento.  

 

 
 

                                                                                                                      La docente 

                     Prof.ssa  Marica Menon 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

MATEMATICA 

Classe 5^ Liceo Scientifico a.s. 2019/2020 

 

1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E 

CAPACITA’ 

Nel corso della quinta liceo il programma di matematica ha proseguito ed ampliato il processo di 

preparazione scientifica e culturale degli studenti concorrendo, insieme alle altre discipline 

(soprattutto fisica), allo sviluppo dello spirito critico e alla promozione intellettuale. 

Quest’anno in particolare sono state maggiormente sviluppate: 

1. l’acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione 

2. la capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

3. l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze via via 

acquisite. 

In relazione alla programmazione curricolare ho cercato di articolare le seguenti competenze e 

capacità: 

- identificare e comprendere problemi 

- sviluppare dimostrazioni all’interno di sistemi assiomatici proposti 

- operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di 

formule 

- affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla 

loro rappresentazione, secondo le indicazioni ministeriali 

- risolvere problemi geometrici nel piano per via sintetica o per via analitica 

- interpretare intuitivamente e risolvere situazioni geometriche spaziali e legate alla fisica 

Per conoscenze intendo l’acquisizione sul piano teorico-formale dei contenuti della disciplina e 

dei collegamenti necessari. La conoscenza degli elementi specifici della disciplina comporta 

naturalmente l’acquisizione dei concetti matematici essenziali allo sviluppo di un metodo 

razionale di studio, di sviluppo e di approfondimento. La verifica delle questioni teoriche e dei 

relativi collegamenti è stata fatta soprattutto con questionari scritti, ma anche con colloqui nel 

secondo quadrimestre a causa della chiusura delle scuole. 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI 

1. teoria delle funzioni e grafici elementari      ore di lezione 8 

(definizione, dominio e codominio, funzioni modulari, 

semplici trasformazioni, massimi e minimi, funzioni 

composte ed inverse, funzioni pari, dispari e periodiche) 

 

2. limiti per le funzioni di una variabile      ore di lezione 10 

(definizione di limite per una funzione nei vari casi 

limite destro e sinistro, teoremi di unicità, permanenza del segno 

e confronto, operazioni sui limiti e problemi) 

 

3. continuità delle funzioni di una variabile      ore di lezione 8 

(definizione di continuità in un punto ed in un intervallo, 

continuità delle funzioni elementari, limiti notevoli 

punti di discontinuità) 

 

 



 

4. derivate per le funzioni di una variabile      ore di lezione 10 

(problemi che conducono al concetto di derivata, 

continuità delle funzioni derivabili, derivata delle funzioni 

elementari secondo la definizione e teoremi di derivazione) 

 

5. proprietà delle funzioni derivabili       ore di lezione 12 

(massimi e minimi in relazione alle derivate, punti di non derivabilità 

teoremi di Rolle Lagrange e De L’Hospital, concavità, convessità, 

vari tipi di flessi, asintoti di una curva, studio completo delle funzioni) 

 

6. integrali delle funzioni di una variabile      ore di lezione 14 

(primitive di una funzione ed integrali immediati, 

metodi di integrazione, area di un trapezoide ed integrale definito, 

teorema della media e teorema fondamentale, 

calcolo di aree e volumi, integrali generalizzati) 

 

7. equazioni differenziali        ore di lezione 6 

(equazioni elementari, equazioni del primo ordine lineari e a 

variabili separabili, equazioni del secondo ordine omogenee, 

varie applicazioni alla fisica e alla realtà) 

 

8. geometria analitica dello spazio       ore di lezione 6 

(equazione di un piano, piani paralleli e perpendicolari, 

equazione della retta in forma cartesiana e parametrica, 

equazione della sfera, dominio e curve di livello 

per le funzioni in due variabili) 

 

9. calcolo combinatorio e delle probabilità      ore di lezione 8 

(disposizioni, permutazioni e combinazioni semplici e con ripetizione, 

probabilità classica, somma logica di eventi, probabilità condizionata e 

prodotto logico, problema delle prove ripetute e teorema di Bayes) 

 

10. successioni e serie        ore di lezione 3 

(successioni numeriche e progressioni aritmetiche e geometriche 

serie convergenti, divergenti, indeterminate) 

 

3. METODOLOGIA 

Innanzitutto, mi sono prefissato di migliorare l’efficacia dell’insegnamento in classe abituando 

gli studenti ad avere più fede nel ragionamento logico. 

L’insegnamento poi è stato condotto in gran parte con lezioni frontali e per problemi: dall’esame 

di una situazione problematica lo studente è stato portato, prima a formulare una ipotesi di 

soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già 

acquisite. 

Per abituare la classe ad avere maggior sicurezza ho introdotto i nuovi concetti con gradualità, 

facendo uso di idee ben comprese e partendo da situazioni particolari. 

Non sono certo mancati esempi completamente e dettagliatamente risolti. 

Pur nel costante sforzo di esporre la materia in modo chiaro ed accessibile, ho privilegiato il 

rigore rispetto a quel comodo pressapochismo che non di rado viene contrabbandato dagli 



studenti con l’alibi della semplicità. Ragioni di tempo, causa chiusura delle scuole, non mi hanno 

permesso di sviluppare le distribuzioni di probabilità. 

La classe in generale ha risposto abbastanza bene ai continui stimoli, inoltre la vivacità e la 

curiosità di alcuni si sono tradotte in un atteggiamento di coinvolgimento costruttivo. 

 

4. MATERIALE DIDATTICO 

Come materiale didattico ho utilizzato i testi in adozione: 

Bergamini-Trifone : Derivate e studi di funzione – Integrali . Volume 5 , Ed. Zanichelli 

Bergamini –Trifone :Funzioni e limiti . Volumi 4A- 4B, Ed. Zanichelli 

Per tutto l'anno ho cercato di non limitarmi solo alle applicazioni di quanto trattato nella teoria, 

ma anche di offrire spunti per ampliare la materia in esame e farla vedere sotto altre angolazioni. 

Nello sviluppo del pensiero matematico e nell’apprendimento c’è la dimensione orizzontale 

attenta alle applicazioni e quella verticale propria della riflessione interna alla disciplina. 

Ho cercato di costruire il mio insegnamento su un attento equilibrio dinamico delle due 

dimensioni. 

 

5. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Nelle verifiche, sia scritte che orali, i criteri utilizzati per valutare le conoscenze, le competenze e 

le capacità dello studente sono stati i seguenti: 

• la quantità di dati riportati pertinenti alla questione proposta 

• l’impostazione del quesito o della risoluzione di un problema 

• l’utilizzo del linguaggio e del formalismo propri della matematica 

• la logica espositiva 

• la strategia risolutiva più adatta alle richieste 

• l’abilità di calcolo 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE (durante l’anno) 

In DECIMI 

 

DESCRITTORI 

1 - 3 

mancanza di pur minimi indicatori 

4 

la verifica è molto lacunosa, con numerosi e gravi errori 

5 

la verifica è superficiale, incompleta con errori non particolarmente gravi 

6 

la verifica dimostra una comprensione complessiva delle questioni proposte pur con qualche 

errore non particolarmente grave 

7 

la verifica dimostra una certa disinvoltura con una logica risoluzione, anche se incompleta 

8 

la verifica è coerente, chiara, approfondita e priva di errori concettuali 

9 - 10 

la verifica è svolta in forma completa, rigorosa, approfondita, con rielaborazione critica 

 

 

Verona, 15.05.2020 

      il docente 

prof. Cavalieri Sandro 



Relazione finale del docente 

FISICA 

 
1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ 

CONOSCENZE: 

• Circuiti in corrente continua; 

• Magnetismo; 

• Induzione elettromagnetica; 

• Teoria di Maxwell e onde elettromagnetiche; 

• Cinematica relativistica. 

COMPETENZE: 

• Sviluppare l'attitudine all'osservazione dei fenomeni fisici e naturali;  

• affrontare e risolvere problemi di fisica anche complessi, affiancando ad un approccio intuitivo 

alla comprensione della situazione gli strumenti matematici adeguati al percorso didattico 

affrontato, sia in termini di formalismo astratto che capacità di calcolo; 

• conoscere lo sviluppo della storia della fisica e della nascita del pensiero scientifico; 

• comprendere ed utilizzare un linguaggio specifico adeguato in termini di precisione, rigore e 

accuratezza scientifica. 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 

La corrente elettrica e i circuiti in corrente continua (19 ore) 
Libro di testo, vol. 2, cap 18 (no par. 6-8) -19 (solo par. 3). 

• La corrente elettrica; 

• La resistenza e le leggi di Ohm; 

• L’effetto Joule; 

• Resistenze in serie e in parallelo e circuiti complessi; 

• Le leggi di Kirchhoff; 

• Condensatori e dielettrici; 

• L’energia immagazzinata in un condensatore e la densità di energia elettrica; 

• Condensatori in serie e in parallelo; 

• Circuiti RC (carica e scarica di un condensatore); 

• Esercizi, ripasso e consolidamento (5 ore); 

• Verifiche e correzioni (2 ore). 

Il magnetismo (17 ore) 
Libro di testo, vol. 2, cap. 20 (no par. 10) 

• Campo magnetico e geomagnetismo; 

• La forza di Lorentz; 

• Moto di una carica in un campo magnetico; 

• Forza magnetica su un filo percorso da corrente; 

• Momento torcente magnetico su spira percorsa da corrente; 

• Campo magnetico di un filo percorso da corrente e legge di Ampère; 

• Forza magnetica tra fili percorsi da corrente; 

• Campo magnetico di spira e solenoide; 



• Esercizi, ripasso e consolidamento (4 ore); 

• Verifiche e correzioni (2 ore). 

L’induzione elettromagnetica (23 ore) 
Libro di testo, vol. 3, cap. 21 (no par. 3) -22 (solo par. 1 e prima parte del 2). 

• L’esperimento di Faraday e la legge di Faraday; 

• La legge di Lenz e suo significato fisico; 

• Dalla potenza meccanica alla potenza elettrica grazie all’induzione; 

• Alternatori; 

• Autoinduzione e induttanza. L’induttanza di un solenoide; 

• I circuiti RL; 

• L’energia immagazzinata in un'induttanza e la densità di energia magnetica; 

• I trasformatori; 

• Definizione di corrente alternata; 

• I valori efficaci di corrente e tensione. 

• Esercizi, ripasso e consolidamento (5 ore); 

• Verifiche e correzioni (3 ore). 

La teoria di Maxwell e le onde elettromagnetiche (10 ore) 
Libro di testo, vol. 3, cap. 23 (no par. 7-8) 

• Le leggi di Gauss per il campo elettrico e magnetico, la legge di Faraday-Lenz; 

• Il fallimento della legge di Ampére in presenza di campi elettrici variabili: la carica del 

condensatore; 

• La legge di Ampère-Maxwell e la corrente di spostamento; 

• Le equazioni di Maxwell in presenza e in assenza di sorgenti; 

• Le onde elettromagnetiche; 

• Lo spettro elettromagnetico; 

• Energia e intensità di un’onda elettromagnetica; 

• Esercizi, ripasso e consolidamento (2 ore); 

• Interrogazioni (3 ore). 

La relatività ristretta (cinematica) (12 ore) 
Libro di testo, vol. 3, cap. 24 -25 (solo par. 1-2) 

• L'etere e l'esperimento di Michelson-Morley; 

• I postulati della relatività ristretta; 

• La simultaneità; 

• La dilatazione degli intervalli temporali e il paradosso dei gemelli; 

• La contrazione delle lunghezze e il paradosso della scala e del granaio; 

• Il decadimento del muone; 

• Le trasformazioni di Lorentz; 

• L'intervallo spazio-temporale e il diagramma di Minkowski; 

• Esercizi, ripasso e consolidamento (2 ore). 

• Interrogazioni (3 ore). 

 

 

 



3. METODOLOGIA DIDATTICA; MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Si è posta particolare attenzione a utilizzare modalità didattiche diversificate. Le lezioni frontali sono state 

costantemente arricchite da momenti di confronto tra docente e studenti, per stimolare questi ultimi a 

giungere autonomamente alla costruzione delle conoscenze attraverso discussioni guidate. In questo 

modo, si è voluta consolidare nei ragazzi la capacità di giungere a conclusioni corrette e ad argomentarle 

sulla base di osservazioni condivise con il gruppo classe, utilizzando un linguaggio specifico appropriato.  
Allo studio dei concetti teorici sono state affiancate esperienze laboratoriali, sia virtuali con uso di applet 

che reali in laboratorio, come parte integrante della formazione dei ragazzi per l’uso degli schemi 

operativi del metodo sperimentale.  
Sulla base delle esigenze della classe, sono stati riservati momenti per il ripasso e il consolidamento dei 

concetti, l'analisi e la risoluzione di diverse tipologie di esercizi (soprattutto problemi e quesiti di seconda 

prova) con la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre, per permettere di colmare subito eventuali 

lacune e per consentire immediati chiarimenti su possibili dubbi, si sono tenuti durante tutto l'anno 

scolastico sportelli Help e un corso di recupero sugli argomenti del primo quadrimeste. 
Dal 27/02 la didattica è stata svolta a distanza: sulla piattaforma Mteams si sono tenute lezioni in diretta 

(2 ore alla settimana) durante le quali sono stati spiegati argomenti teorici e sono stati eseguiti esercizi ad 

essi collegati e tutti gli alunni hanno sostenuto un'interrogazione orale. Le lezioni in diretta sono state 

arricchite talvolta da videolezioni in differita fornite dal docente. 

 
Materiali didattici utilizzati:  

• Libro di testo: Claudio Romeni, Fisica e realtà.blu – volumi 2 e 3, ed. Zanichelli, 2017;  

• appunti forniti dal docente; 

• il laboratorio di fisica; 

• la lavagna multimediale in dotazione.  

 

4. VERIFICHE; CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono state previste verifiche formative in itinere in forma di verifiche orali o test di esercizi, per stimolare 

nei ragazzi un impegno costante e uno studio continuo durante lo svolgimento delle unità didattiche.  
Le verifiche sommative sono state presentate in forma di compiti scritti strutturati come nella seconda 

prova dell'esame di Stato (risoluzione di un problema in ambito fisico con eventuali collegamenti con la 

matematica e quesiti) o, nei mesi di Aprile e Maggio, come interrogazioni orali (analisi di una questione 

teorica e risoluzione di un esercizio). 
I criteri di valutazione hanno incluso: l’acquisizione dei contenuti e la capacità di rielaborazione 

personale, l’uso del linguaggio specifico, la correttezza e/o l’originalità delle strategie di risoluzione dei 

problemi, la capacità di argomentazione e di ragionamento, le abilità operative nel calcolo.  
Ulteriori elementi di valutazione che sono stati considerati hanno compreso l’impegno e la costanza 

mostrati durante tutto l’anno scolastico, il progresso rispetto ai livelli di partenza, la partecipazione 

all’attività didattica e alle attività integrative organizzate dalla scuola, il raggiungimento degli obiettivi 

educativi declinati per competenze trasversali alle discipline.  
 

5. GRIGLIA DI VALUTAZIONE ADOTTATA 

Livello Indicatori Descrittori 
Eccellente  

 

 

 
10/10 
15/15 

Conoscenza dei contenuti Conosce a fondo l’argomento 

trattato e ne padroneggia con 

sicurezza i concetti e le 

definizioni, anche grazie ad 

una ricerca ed un 



approfondimento personali.  

 Linguaggio L’espressione è chiara, sicura e 

brillante; utilizza con sicurezza 

un linguaggio appropriato e 

ricercato.  

 Capacità di rielaborazione E’ in grado di produrre sintesi 

e collegamenti autonomi e 

originali sulla materia trattata, 

collocandola in contesti più 

generali.  
Ottimo  

 

 

 
9/10 
14/15 

Conoscenza dei contenuti Conosce molto bene 

l’argomento trattato e ne 

padroneggia i concetti e le 

definizioni, anche secondari.  

 Linguaggio L’espressione è chiara ed 

efficace; utilizza un linguaggio 

sempre appropriato. 

 Capacità di rielaborazione E’ spesso in grado di produrre 

sintesi e collegamenti sulla 

materia trattata. 
Buono  

 

 

 
8/10 
13/15 

Conoscenza dei contenuti Conosce l’argomento trattato e, 

complessivamente, ne 

padroneggia i concetti e le 

definizioni.  

 Linguaggio L’espressione è chiara ed il più 

delle volte efficace; utilizza un 

linguaggio appropriato, con 

qualche eccezione.  

 Capacità di rielaborazione E’ in grado, se sollecitato, di 

produrre sintesi e collegamenti 

sulla materia trattata.  
Discreto  

 

 

 
7/10 
11-12/15 

Conoscenza dei contenuti Conosce l’argomento trattato 

nelle sue linee generali e ne 

padroneggia i concetti e le 

definizioni fondamentali.  

 Linguaggio L’espressione è abbastanza 

chiara ma non sempre efficace; 

utilizza un linguaggio 

generalmente corretto con 

qualche imprecisione.  

 Capacità di rielaborazione E’ in grado, se sollecitato, di 

produrre semplici collegamenti 

tra gli aspetti principali della 

materia trattata.  
Sufficiente  

 

 

 



6/10 
10/15 

Conoscenza dei contenuti Conosce i contenuti minimi 

dell’argomento trattato e 

padroneggia alcuni dei concetti 

e delle definizioni 

fondamentali. 

 Linguaggio L’espressione spesso non è 

chiara ma comunque 

comprensibile; utilizza un 

linguaggio semplice, con un 

vocabolario modesto, 

generalmente corretto ma con 

imprecisioni. 

 Capacità di rielaborazione Non sempre è in grado, se 

sollecitato, di produrre 

semplici collegamenti tra gli 

aspetti principali della materia 

trattata. 
Non sufficiente  

 

 

 
5/10 
8-9/15 

Conoscenza dei contenuti Ha una conoscenza lacunosa 

delle basi dell’argomento 

trattato e ha una scarsa 

padronanza dei concetti e delle 

definizioni fondamentali.  

 Linguaggio L’espressione è poco chiara e 

poco coerente, spesso non 

appropriata all’oggetto; utilizza 

un linguaggio con un 

vocabolario limitato, con 

frequenti imprecisioni.  

 Capacità di rielaborazione Non è in grado, anche se 

sollecitato, di produrre 

semplici collegamenti tra gli 

aspetti principali della materia 

trattata.  
Gravemente insufficiente  

 

 

 
4/10 
6-7/15 

Conoscenza dei contenuti Ha una conoscenza 

frammentaria e confusa delle 

basi dell’argomento trattato e 

non dimostra padronanza dei 

concetti e delle definizioni 

fondamentali.  

 Linguaggio L’espressione è confusa, 

inappropriata e faticosa; 

utilizza un linguaggio con un 

vocabolario molto limitato e 

spesso scorretto.  

 Capacità di rielaborazione Se sollecitato, produce 

collegamenti generalmente 

errati tra gli aspetti principali 

della materia trattata.  
Negativo   



  
3/10 
5/15 

Conoscenza dei contenuti Non dimostra alcuna 

conoscenza delle basi 

dell’argomento trattato e non 

dimostra padronanza dei 

concetti e delle definizioni 

fondamentali.  

 Linguaggio L’espressione è stentata e 

inappropriata; non dimostra di 

conoscere il vocabolario 

relativo all’argomento trattato. 

 Capacità di rielaborazione Se sollecitato, produce 

collegamenti gravemente errati 

tra gli aspetti principali della 

materia trattata. 

 

6. TEMI RIFERIBILI ANCHE A CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Non trattati. 

 

7. CONTRIBUTI DI CLIL 

Non svolti. 
 

8. CONTRIBUTI ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 

• Organizzare il proprio apprendimento con un metodo di studio corretto ed efficace, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, 

non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili; 

• affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 

risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il 

tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline; 

• individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti ai diversi ambiti disciplinari e lontani 

nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, 

coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica;  

• acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso 

diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni;  

• acquisire comportamenti responsabili nel rispetto della propria e dell’altrui individualità; 

• interagire positivamente in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie 

e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 

collettive.  

 

 
Verona, 15 maggio 2020 

prof. Luca Carcereri 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

SCIENZE 

 

Anno scolastico 2019-2020 

 
1. OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’         

 

Le conoscenze: 

Il percorso didattico è iniziato con la Chimica Organica, quale logico proseguimento della chimica 

generale ed inorganica studiata nel secondo biennio liceale. Dopo la chimica del carbonio e lo studio dei 

gruppi funzionali abbiamo affrontato la Biochimica, dalle principali macromolecole biologiche allo 

sviluppo degli aspetti metabolici e funzionali, in particolare del regno animale. 

Collegandoci ai concetti della biologia molecolare affrontati nel terzo anno del Liceo, abbiamo 

approfondito le nuove frontiere e le possibili applicazioni in campo biotecnologico, quale futuro sviluppo 

della biologia e delle nuove tecnologie. 

Il momento attuale ha imposto una riflessione ed approfondimento sulla virologia ed epidemiologia di 

SARS-CoV-2.  

Da ultimo, abbiamo analizzato la differenza fra meteorologia e climatologia, ponendo attenzione in 

particolare ai fenomeni dell’inquinamento atmosferico e ai cambiamenti climatici attuali.  

L’attività didattica d’aula è stata arricchita con alcuni esperimenti realizzati in laboratorio dai ragazzi in 

gruppi di lavoro.  

 

Le competenze e le capacità: 

Lo studente sa trattare i temi in maniera sufficientemente ampia e approfondita, utilizzando un linguaggio 

scientifico specifico concomitante ad una corretta esposizione. Gli studenti sanno leggere e interpretare i 

dati in forma di schemi e tabelle; sanno affiancare alla descrizione del fenomeno, semplici osservazioni 

sulle cause e gli effetti, mostrano di aver colto l’essenzialità del metodo scientifico e sanno mettere in 

relazione aspetti diversi di uno stesso evento naturale riconoscendo caratteristiche comuni in contesti 

diversi. Inoltre al termine del percorso scolastico, gli studenti sanno utilizzare gli strumenti tecnologici ed 

informatici per rielaborare e analizzare i dati, nonché modellizzare i fenomeni osservati. Infine 

l’approccio sperimentale proposto dal laboratorio fornisce uno strumento importante per affrontare con il 

corretto metodo problematiche differenti, che si estendono anche su campi diversi dalle scienze naturali. 

La riflessione critica e la rielaborazione personale si configurano in definitiva quali competenze principali 

acquisite, sapendo mettere in relazione l’ambito scientifico con i diversi contesti disciplinari, quali per 

esempio quello storico, filosofico e tecnologico. 

 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 

CHIMICA ORGANICA      

 

Chimica organica: un’introduzione (30 ore, da pag. 1 a pag. 42, escluse pagg. 7 e 39) 
Storia della chimica organica. 

Caratteristiche dell’atomo di carbonio. 

Come si rappresentano le formule di struttura. 

Principali meccanismi di reazione (reagenti elettrofili e nucleofili). 

La nomenclatura e l’isomeria (strutturale ed ottica) nei composti organici. 

Gli idrocarburi: nomenclatura, caratteristiche chimico-fisiche e principali reazioni (addizioni elettrofile). 

Alcani (alogenazione), cicloalcani, alcheni e terpeni (isomeria cis-trans, addizione di alogenuri, acqua ed 

idrogeno con regola di Markovnikov) ed alchini (idratazione ed idrogenazione). 

Composti aromatici: il benzene e i suoi principali derivati (sostituzione elettrofila, alogenazione, 

nitrazione e alchilazione di Friedel-Crafts). 



Idrocarburi policiclici aromatici (IAP). 

I gruppi funzionali nei composti organici: nomenclatura, le caratteristiche chimico-fisiche e le principali 

reazioni. 

Alogenuri alchilici (Sn1 e Sn2), alcoli (primari, secondari e terziari, ossidazione, eliminazione di acqua e 

sostituzione), eteri, aldeidi (reazione di Cannizzaro e condensazione aldolica) e chetoni (ossidazione e 

riduzione), acidi carbossilici (decarbossilazione, sostituzione nucleofila, esterificazione, saponificazione). 

Derivati degli acidi carbossilici: saponi, esteri, ammidi, anidridi ed ammine.  

 

BIOCHIMICA 

 

Le biomolecole: struttura e funzione (15 ore da pag. B1 a pag. B54, esclusi gli approfondimenti e le 

tabelle B1.4, B1.5, B1.9, B1.11, B1.12) 

Monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. 

Chiralità, proiezioni di Fischer e strutture cicliche.  

Lipidi semplici e complessi, fosfolipidi, glicolipidi, steroidi e vitamine liposolubili. 

Amminoacidi e proteine. 

Il legame peptidico. 

Classificazione e struttura delle proteine. 

Classificazione degli enzimi. 

Enzimi e barriera energetica, funzionamento E-S e regolazione dell’attività enzimatica. 

Nucleotidi e acidi nucleici. 

 

Il metabolismo energetico: dal glucosio all’ATP (15 ore da pag. B63 a B94, esclusi gli 

approfondimenti) 

Metabolismo come reazioni anaboliche e cataboliche. 

Gli organismi viventi e le loro fonti di energia. 

Il glucosio come fonte di energia. 

Il ruolo dell’ATP e dei coenzimi NAD e FAD. 

Glicolisi. 

Fermentazione lattica ed alcolica. 

Decarbossilazione ossidativa del piruvato. 

Ciclo di Krebs. 

Fosforilazione ossidativa e sintesi dell’ATP. 

La resa energetica dell’ossidazione completa del glucosio. 

 

BIOTECNOLOGIE 
 

Dal DNA alla genetica dei microrganismi (5 ore da pag. B141 a B143 e materiale di approfondimento) 

Le caratteristiche biologiche dei virus. 

Covid-19 e SARS-CoV-2: aspetti di virologia ed epidemiologia. 

 

Manipolare il genoma: le biotecnologie (5 ore paragrafi 1-2-3-5 e dal 9 al 17 con 

approfondimenti e pagg. 182-183) 

Storia delle biotecnologie e dell’ingegneria genetica.  

Enzimi di restrizione ed elettroforesi su gel. 

La PCR.  
Impronta genetica. 

Sequenziamento con il metodo Sanger e NGS. 
OGM e vettori di espressione. 

Biotecnologie in agricoltura (plasmide Ti, Golden Rice e piante Bt). 

Farmaci biotecnologici, terapia genica e farmacogenomica. 

Cellule staminali ed animali transgenici. 

Tecnica CRISPR/Cas9. 



 

SCIENZE DELLA TERRA  

 

Cambiamenti climatici (5 ore paragrafi dal 12 al 16 con approfondimenti) 

Aree cicloniche ed anticicloniche, eventi estremi, perturbazioni atmosferiche e previsioni del tempo. 

Bilancio radiativo e bilancio termico terrestre. 

Clima globale, cambiamenti climatici e il riscaldamento globale. 

 

LABORATORIO  

 

✓ Riconoscimento delle aldeidi con il reattivo di Tollens o specchio d’argento (2 ore); 

✓ Attività enzimatica della beta-galattosidasi (8 ore). 

 

Le ore svolte, fino alla data del 30 maggio, sono state dedicate a: spiegazioni, interrogazioni, verifiche 

scritte, correzioni di verifiche scritte, ripasso, esercitazioni, esperienze di laboratorio, conferenze e uscite 

didattico-laboratoriali, sia in modalità in presenza che in modalità a distanza. 

 
3. METODOLOGIA DIDATTICA; MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 

L’attività didattica, sia in presenza che in distanza, si è svolta prevalentemente attraverso la lezione 

frontale articolata in tre momenti: quello iniziale in cui venivano ripresi i punti fondamentali della lezione 

precedente; a seguire l’esposizione del nuovo tema e infine lo spazio per la formulazione di domande o il 

chiarimento dei punti più complessi. Si è cercato di stimolare gli studenti, attraverso l’acquisizione dei 

nuovi contenuti, a formulare domande e interpretare i fenomeni proposti.  

Gli alunni sono stati guidati nella stesura di appunti con il supporto di presentazioni in power point, 

schede pdf, schemi e mappe concettuali.  

Dal punto di vista digitale, si è utilizzata la piattaforma virtuale di classe di Microsoft Teams, per la 

condivisione di materiale didattico o scambio di informazioni e approfondimenti e soprattutto per lo 

svolgimento delle videolezioni. Inoltre si sono svolti dei test semi-strutturati con quesiti a risposta chiusa 

ed aperta tramite Google Form e Kahoot. Infine, al termine di svariati argomenti sono stati visionati video 

didattici esemplificativi. Alcuni di questi sono stati registrati dall’insegnante tramite il software 

Screencast-o-matic. Per ogni argomento si è sempre fatto riferimento al testo sia nella sua parte 

contenutistica che iconografica.  

Le ore di lezione comprendono anche momenti di ripasso (pause didattiche); le correzioni delle verifiche 

scritte sono state proposte come momenti di revisione. 

 

Il percorso didattico è stato completato e arricchito con alcune esperienze applicative di carattere 

formativo ed educativo: 

✓ laboratorio di 8 ore realizzato con ricercatori della Fondazione Golinelli sulla purificazione e 

attività enzimatica della beta galattosidasi (metodo SDS page) presso la sede della Fondazione a 

Bologna; 

✓ incontro con i rappresentanti di AIDO della sede di Verona sulla donazione degli organi e sul 

testamento biologico; 

✓ conferenza sulla chimica del vino e laboratorio olfattivo a cura del Prof. Ugliano del Dipartimento 

di Enologia dell’Università di Verona; 

✓ seminario e dibattito sulla sostenibilità ambientale. 

 

È stato utilizzato il seguente libro di testo: 

G. Valitutti et al. – Carbonio, metabolismo, biotech – Biochimica, biotecnologie e tettonica delle 

placche con elementi di chimica organica– Zanichelli, 2018. 

 

 

 

 



4. VERIFICHE; CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Le prove di verifica sono state scritte ed orali. Tali prove sono servite per testare l’apprendimento delle 

conoscenze fondamentali, la padronanza del lessico, la capacità di sintesi, la capacità di effettuare 

confronti e collegamenti.  

Sono state proposte ai ragazzi delle prove di simulazione dell’orale a fine maggio. 

 

5. GRIGLIA DI VALUTAZIONE ADOTTATA 

 

La griglia di misurazione utilizzata nella valutazione delle prove effettuate durante l’anno scolastico ed 

elaborata dai docenti del Dipartimento di Scienze, fa riferimento a quella approvata dal Collegio Docenti 

e pubblicata nel POF d’Istituto. 

 

Per quanto riguarda le prove scritte: 

 

DESCRITTORI 

 

CONOSCENZE 

-Correttezza dei contenuti 

-Precisione dei contenuti 

-Pertinenza dei contenuti 

 

o  Nulle o lacunose (1-4) 

 Incomplete e superficiali (5) 

 Essenziali (6-7) 

 Complete (8) 

 Complete e approfondite (9-10) 

 

ABILITA’ 

-Correttezza e proprietà 

dell’espressione 

-padronanza della lingua italiana e 

del linguaggio specifico 

-Applicazione delle conoscenze in 

situazioni problematiche 

 

 
Non utilizza il linguaggio specifico e non applica le 

conoscenze (1-4) 

 
Utilizza il linguaggio specifico superficialmente e applica le 

conoscenze solo parzialmente (5) 

 

Utilizza il linguaggio specifico in modo abbastanza adeguato 

e applica le conoscenze in modo sufficientemente completo 

(6-7) 

 
Utilizza il linguaggio specifico in modo adeguato e applica le 

conoscenze in modo completo (8) 

 
Utilizza il linguaggio specifico in modo adeguato e chiaro 

applicando le conoscenze in modo completo (9-10) 

 

COMPETENZE 

-Analisi 

-Sintesi 

-Rielaborazione personale 

 

 Non applica le conoscenze in contesti nuovi e diversi (1-5) 

 
Applica parzialmente le conoscenze in contesti nuovi e diversi 

(6) 

 
Applica le conoscenze in contesti nuovi e diversi, 

organizzandole parzialmente. (7-8) 

 

Applica le conoscenze in contesti nuovi e diversi. Organizza 

le conoscenze in modo organico utilizzando talvolta 

procedimenti originali. (9-10) 

 

Tale griglia è sempre stata accompagnata da una tabella di conversione del punteggio ottenuto dalla prova 

nel voto in decimi, poi confermato dai descrittori della griglia. Le tabelle di conversione utilizzate sono le 

seguenti: 

 

 

 

 

 



1-12 

punti 

12,5-

14,5 

15 

punti 

15,5-

17,5 

18 

punti 

18,5-

20,5 

21 

punti 

21,5-

23,5 

24 

punti 

24,5-

26,5 

27 

punti 

27,5-

29,5 

30 

punti 

4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 7,5 8 8,5 9 9,5 10 

 

1-8 

punti 

8,5-

9,5 

10 

punti 

10,5-

11,5 

12 

punti 

12,5-

13,5 

14 

punti 

14,5-

15,5 

16 

punti 

16,5-

17,5 

18 

punti 

18,5-

19,5 

20 

punti 

4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 7,5 8 8,5 9 9,5 10 

 

 

Per quanto riguarda la prova orale: 

 

 
Grav. 

Insuff. (3) 
Insuff. (4-5) Suff. (6) 

Discreto 

(7) 

Buono 

(8) 

Ottimo 

(9-10) 

CONOSCENZE 

Nessuna, o 

molto 

lacunose 

Superficiali e 

con lacune 

Generiche, 

semplici 
Complete 

Complete 

e sicure 

Complete, 

sicure e 

approfondite 

CAPACITA’ DI 

ARGOMENTARE 
Difficoltosa 

Incerta e/o 

disordinata 
Semplice Lineare Sicura Autonoma 

USO DEL 

LINGUAGGIO 

SPECIFICO 

Non 

corretto o 

assente 

Impreciso 

Semplice e 

talvolta 

impreciso 

Corretto 
Corretto e 

sicuro 

Corretto, 

ricco e 

sicuro 

CAPACITA’ DI 

SINTESI, 

APPLICAZIONE E 

RIELABORAZIONE 

Carente 
Parziale e 

frammentaria 

Corretta, 

se guidata 

Corretta e 

ordinata 

Corretta, 

ordinata, 

autonoma 

Appropriata, 

sicura e 

autonoma 

 

La valutazione finale ha tenuto conto: 

✓ della conoscenza dei contenuti specifici; 

• della competenza espositiva: uso adeguato dei termini specifici ed efficacia argomentativa; 

• dell’approfondimento, anche personale, delle conoscenze; 

• dell’abilità nel riconoscere le cause dei fenomeni e gli effetti; 

• dell’utilizzo critico delle conoscenze nella valutazione dei fenomeni anche attraverso la 

formulazione di domande scaturite da riflessioni personali; 

• dell’impegno, della partecipazione, dell’interesse dimostrati e dei progressi fatti. 

• dell’impostazione personale dell’esposizione orale 

 

6. TEMI RIFERIBILI ANCHE A CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

• Cambiamenti climatici: conseguenze del global warming, buone pratiche da mettere in atto per la 

salvaguardia ambientale. Concetto della sostenibilità ambientale e sviluppo sostenibile. 

• Biotecnologie: aspetti etici nel genome editing e OGM. Quali implicazioni di carattere etico sono 

presenti nelle manipolazioni genetiche nei diversi campi di applicazione. 



• Virologia ed epidemiologia di SARS-CoV-2. Come è stata affrontata la pandemia COVID-19 

nelle diverse popolazioni e gli aspetti della comunità scientifica, in particolare la collaborazione 

internazionale. 

• Il ruolo del carbonio all’interno delle diverse classi degli idrocarburi (specialmente gli IPA). 

• Alimentazione: importanza di tutte le biomolecole in una corretta alimentazione, specificatamente 

il ruolo del carbonio nel glucosio come fonte energetica 

 

Verona, 15 maggio 2020                                             

                                                                                           Prof. Yang Yao Daniele 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE – MOTORIA 

 

1. Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità. 

 

Conoscenze: Essere a conoscenza delle qualità motorie di base (capacità condizionali e 

coordinative) con particolare riferimento a quelle condizionali (forza, resistenza, velocità e 

mobilità articolare); essere consapevoli del percorso da effettuare per conseguire il 

miglioramento di tali capacità. Saper spiegare il significato delle azioni e le modalità esecutive. 

Conoscere le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche degli sport di squadra praticati 

(pallavolo, pallamano, pallacanestro, ultimate frisbee, calcio a 5). Conoscere le tecniche base per 

condurre una barca a vela. Conoscere gli elementi base dello yoga. Conoscere le tecniche 

natatorie. 

Competenze: Essere in grado di utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato 

alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici; applicare operativamente le conoscenze delle 

metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica; praticare almeno due degli sport 

programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni. Essere in grado di arbitrare 

con codice giusto. Comprendere regole e tecniche dei giochi di squadra proposti. Saper 

collaborare in piccoli gruppi con il fine di proporre un esercizio o un'attività partendo da un 

obiettivo predefinito, organizzando e realizzando progetti operativi finalizzati. 

 

2. Contenuti disciplinari e tempi. 

 

tot. ore 9 (DAD) + 2 in presenza  Allenamento aerobico, potenziamento muscolare, stretching, 

mobilità articolare e coordinazione; 

tot. ore 3 Atletica leggera (corsa di velocità, resistenza);                 

tot. ore 7 Fondamentali individuali e di squadra della pallavolo con torneo interno;  

tot. Ore 7 Fondamentali individuali e di squadra di calcio a 5 con torneo interno (squadra 

maschile);                                                                             tot. ore 2 Fondamentali del gioco 

dell’ultimate frisbee;        

tot. ore 2 Fondamentali individuali degli sport con racchetta (tennis tavolo, tennis, badminton, 

tamburello); tot. ore 8 (DAD)+1 in presenza  Introduzione alla pratica dello yoga;  

  

tot. ore 6 Uscita in barca a vela con lezione teorico-pratica;    



tot. ore 6 Progetto Carcere                                                                         

tot. ore 2 Intervento donazione midollo osseo (ADMOR)    

tot. ore 2 Intervento donazione sangue (FIDAS)                                        

tot. ore 2 (DAD) Nuoto                                                                                       

tot. Ore 2 Arrampicata sportiva                                                                 

 

3. Metodologia didattica; materiali e strumenti utilizzati. 

Metodologie utilizzate in presenza 

Lo svolgimento della lezione viene generalmente suddivisa in tre periodi:  

la prima fase di condizionamento motorio dove gli esercizi sono per lo più finalizzati a 

sollecitare i circuiti neuro muscolari che verranno utilizzati nella fase centrale della lezione. 

la seconda fase, di insegnamento specifico, dove la scelta degli esercizi varia in relazione agli 

obiettivi preventivati. Intensità e difficoltà sono crescenti fino a circa metà del tempo per poi 

decrescere progressivamente, in ogni caso si alternano cicli attivi con cicli passivi. 

la terza fase, di gioco, importantissima e delicata per il complesso dei fini e dei mezzi per 

attuarlo. Il gioco, graduale nelle difficoltà e nell'applicazione, è utile ed efficace poiché contiene 

e sintetizza gli scopi dell'argomento principale della lezione e dell’UdA. In questa fase gli alunni 

in esonero temporaneo o permanente hanno il compito di arbitrare, segnare i punti, tenere i tempi 

ecc..., affinché tutti gli allievi risultino impegnati nelle attività. L'assistenza è preventiva e 

indiretta. 

 

Metodologie utilizzate durante la didattica a distanza 

Durante la didattica a distanza, l’insegnamento della materia è proseguito su due binari: ogni 

settimana veniva proposta una scheda di allenamento da svolgere a casa assieme a file audio o 

video per praticare in autonomia lo Yoga (parte pratica) e contemporaneamente venivano 

caricate dispense e materiale di approfondimento riguardante la parte teorica, spiegata attraverso 

video lezioni pratiche. 

 

Materiali didattici: 

Spazi e attrezzature delle 4 palestre: piccoli e grandi attrezzi, palloni e materiali per giochi 

sportivi ed attività motorie. Cortile esterno con campo da pallamano e calcio a 5. 

Libro di testo: “In movimento. Scienze motorie per la scuola secondaria di secondo grado”. 

Fiorini, Coretti, Bocchi.  Ed. Marietti Scuola.  



 

Iniziative didattiche:  

• La classe ha effettuato un’uscita in barca a vela presso il centro EST GARDA VELA di 

Torri Del Benaco; 

• alcuni alunni hanno preso parte al torneo d’istituto di pallavolo e calcio a 5; 

• è stata proposta un'attività di yoga con 1 lezione con esperto esterno svolta in presenza e 

le rimanenti ore in DAD con la proposta di video e audio; 

• la classe, insieme alle altre classi quinte, ha partecipato a due presentazioni di 

associazioni di volontariato: ADMOR (donazione midollo osseo) e FIDAS (donazione 

sangue); 

• la classe ha partecipato inoltre, insieme alle altre classi quinte, al Progetto Carcere. 

 

4. Verifiche; criteri e strumenti di valutazione. 

Verifiche. 

Le prove di verifica consistono in esercitazioni e prove pratiche per testare capacità condizionali; 

Durante la pratica si osservano la correttezza e fluidità esecutiva del gesto, il risultato 

dell’azione, la partecipazione e le dinamiche relazionali dei singoli all’interno del 

gruppo/squadra; 

Sono stati inoltre proposti test scritti e presentazione di elaborati (durante la didattica a distanza) 

per valutare la conoscenza dell’argomento non solo in forma esecutiva-pratica ma anche in 

forma verbale-teorica. 

 

Criteri. 

All'interno di ogni singolo obiettivo viene valutato il significativo miglioramento conseguito da 

ciascuno studente, attraverso l'osservazione sistematica. Il voto finale è la risultante di più fattori: 

le effettive capacità sportivo-motorie dell'alunno, il miglioramento conseguito, le capacità 

relazionali e l'impegno dimostrato durante tutto l'arco dell'anno e la conoscenza teorica e 

scientifica della disciplina. 

 

 

 

 



5. Griglia di valutazione adottata in presenza. 

 

DECIMI DESCRITTORI 

1-5 

Impegno discontinuo, scarso interesse e partecipazione passiva. 

Conoscenze superficiali che non consentono l’esecuzione di un gesto  

tecnico sufficientemente corretto. 

6 

Costanza nell’impegno anche se non sempre accompagnata da 

partecipazione attiva alla lezione. Le conoscenze tecniche acquisite in 

maniera tale da consentire l’esecuzione di un gesto sufficientemente 

corretto. 

7 

Costanza nell’impegno, partecipazione attiva alle lezioni. Conoscenze 

tecniche di discreto livello. L’attenzione e l’interesse dimostrati sono 

presenti nelle varie attività proposte. Conoscenza teorica 

sufficientemente chiara ed adeguato uso della terminologia tecnica. 

8 

Costanza nell’impegno e partecipazione attiva e costruttiva alla 

lezione. Il livello di assimilazione della tecnica consente l’esecuzione 

dei un gesto tecnico corretto o in virtù di disposizione naturale o 

grazie ad una proficua e costante applicazione. Conoscenza teorica 

sicura e precisa. 

9-10 

La partecipazione alle lezioni è costante, costruttiva, sempre 

finalizzata alla realizzazione ottimale del risultato perseguito. 

Conoscenza teorica sicura con uso della terminologia appropriata. 

Tecnica del gesto sportivo acquisita, automatizzata fatta propria ed 

eseguita con naturalezza. 

 

Griglia di valutazione adottata durante la didattica a distanza. 

 

CRITERI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

rispetto della consegna completa 3 

  parzialmente eseguita 2 

  errata 1 

      

padronanza dei contenuti approfondita e completa 4 



  completa ma non approfondita 3 

  superficiale e non approfondita 2 

rielaborazione personale 

completa e approfondita, apporto 

personale all'attività 3 

  

essenziale, apporto personale non 

sempre adeguato all'attività 2 

  

superficiale, apporto personale non 

adeguato all'attività 1 

 

6. Temi riferibili anche a Cittadinanza e Costituzione. 

• Incontro informativo con associazione donazione sangue FIDAS; 

• Incontro informativo con associazione donazione midollo osseo ADMOR; 

• Incontri PROGETTO CARCERE. 

 

7. Contributi di CLIL. 

8. Contributi allo sviluppo delle Competenze trasversali. 

Competenze digitali. 

Usa le TIC ( tecnologie dell’informazione e della comunicazione) in funzione 

dell’apprendimento (ricerca, valutazione, organizzazione, utilizzo e scambio di informazioni). 

Imparare a imparare. 

Considera le conoscenze come la base indispensabile per l’acquisizione di nuovi apprendimenti, 

ha consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza, utilizza gli strumenti in modo 

funzionale (materiali forniti dall’insegnante, fonti internet, audio,video). 

Competenze sociali e civiche. 

Riconosce l'importanza di partecipare alla vita sociale e civile, rispetta le consegne, esegue in 

modo completo e consapevole i compiti assegnati, non dimentica il materiale occorrente, è 

consapevole del rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico, in relazione a sani stili di vita, 

dispone, utilizza e ripone correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza. 

 

Verona, 15 maggio 2020 

Firma docente 

                                                                                          Prof. Nicola Costantino 

 



Relazione Finale del Docente di Religione Cattolica - suor Giulietta Telese 

5 SCIENTIFICO 
1. Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità 

Conoscenze • Riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in 

prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà 

religiosa. 

• Conosce l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti 

fondanti, all’evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù 

Cristo e alla prassi di vita che essa propone. 

• Studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con 

riferimento ai totalitarismi del Novecento e al crollo, ai nuovi scenari 

religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di 

comunicazione. 

• Conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, le linee di 

fondo della dottrina sociale della Chiesa. 

• Riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la 

libertà di coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, 

aprendosi alla ricerca della verità e di un’autentica giustizia sociale e 

all’impegno per il bene comune e la promozione della pace. 

Competenze 

e capacità 

• Motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e 
dialoga in modo aperto, libero e costruttivo. 

• Si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede 
cristiano cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio 
ecumenico vaticano II, e ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e 
della cultura 

• Individua sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo 
sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla 
multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere. 

• Coglie la valenza delle scelte morali, valutando le proprie scelte alla luce 
della proposta cristiana. 

 
2. Contenuti disciplinari e tempi 

 
A) Trimestre 

 

Moduli Argomenti 

La Dottrina Sociale della Chiesa Introduzione storica dell’attività in campo socio-politico della Chiesa. 
Rapporto Chiesa Mondo 

Il comandamento dell’amore fondamento centrale. 
Concilio Vaticano II. Gaudium et spes. 
Ambiente naturale e giustizia sociale. L’ecologia integrale di papa 
Francesco. 
(Sinodo sull’Amazzonia e l’Enciclica di papa Francesco Laudato si) 



Introduzione alla Dignità della persona umana, bene comune, 
sussidiarietà, solidarietà 
(+ Partecipazione al Festival della Dottrina Sociale) 

 
Dignità della persona umana: 
 
1 Bioetica di inizio vita 
 
 
 
 

Il dibattito in bioetica: argomentazioni 
Bioetica. Significato e significati 
Bioetica e persona umana 
La dignità umana. 
Dio nascendo da speranza e dignità ad ogni uomo 

Lo statuto dell’embrione 

La questione dell’aborto 

2 Bioetica di fine vita 
L’eutanasia 
La vita e il suo senso. Testimonianze. 

 
B) Pentamestre 

 
Moduli Argomenti 

Solidarietà Il tema della solidarietà in Edith Stein. Breve biografia. 
Introduzione e visione del film: “La settima stanza” 
Empatia per Edith Stein. 
Solidarietà è incontrare l’altro. Un’esperienza di empatia. 

Diritti umani e doveri di solidarietà. Confronto con l’articolo 2 della 
Costituzione Italiana. 
Eglantyne Jebb e Save The Children. 
Introduzione alla Convenzione sui diritti dei bambini e degli adolescenti. 
I quattro principi fondamentali dei diritti dell’infanzia: non discriminazione, 
superiore interesse del bambino, diritto alla vita, ascolto dell’opinione del 
minore 

Bene comune Distinzione tra bene privato, bene pubblico, bene comune 
Giudizio critico sull’ideologia tecnocratica. 
I pilastri su cui si fonda il bene comune: la legalità e l’etica. 
Relazione tra comunità ecclesiale e comunità politica. La religione nella 
quotidianità. 

Sussidiarietà La sussidiarietà verticale, orizzontale e circolare. 
Il principio di reciprocità. 
Il ruolo del volontariato nella società 

Concilio Ecumenico Vaticano II Sintesi della storia del Concilio Ecumenico Vaticano II 
Sintesi dei principali documenti conciliari.  
Il Magistero sociale del Concilio Ecumenico Vaticano II 

 
3. Metodologia didattica: materiali e strumenti utilizzati. 

Strategie didattiche Strumenti 

Lezione frontale in presenza o video lezione in 
diretta nel Canale Religione della Piattaforma 
Macrosoft Team 

Articoli, dispense, PPT 

Brain storming Slide o Lim 



Debate Documenti forniti dal docente 

Lavori di gruppo Materiale del docente, articoli di giornale,  

dispense 

Dibattito guidato Film, Video didattici 

DAD Materiali settimanali inseriti nel Canale Religione 

 

4. Verifiche: criteri e strumenti di valutazione. 

 
Prove di Verifiche 

 
N. minimo prove 1° 
quadrimestre 

 
N. minimo prove 2° 
quadrimestre 

Autovalutazione relativa a 
impegno, partecipazione, 
comportamento 

1 1 

Valutazione dell’insegnante 
relativa all’impegno, 
partecipazione, interesse, 
comportamento 

1 1 

Test o compiti su alcune 
conoscenze acquisite 

1 1 

Presentazioni alla classe del 
materiale elaborato in gruppo 

1 1 

 
5. Griglia di valutazione adottata. 

INDICATORI 
DI LIVELLO 

(voto in decimi) 

DESCRITTORI DI LIVELLO 
(in riferimento a conoscenze, abilità, competenze disciplinari) 

10 

Risposte ottime e complete con approfondimenti e apporti personali significativi. 
Corretta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e 
nella soluzione di un problema. 
Esposizione fluida, ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e linguaggio 
specifico appropriato. 

9 

Risposte ottime e complete nel contenuto e nella forma con approfondimenti. 
Efficace applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e 
nella soluzione di un problema. 
Esposizione chiara, precisa e ben articolata con uso di terminologia corretta e linguaggio 
specifico appropriato. 

8 

Risposte complete con conoscenze sicure.  
Idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e 
nella soluzione di un problema con risultati apprezzabili. 
Esposizione chiara e articolata con uso di terminologia corretta e linguaggio specifico 
appropriato. 



7 

Risposte generalmente complete e sicure 
Discreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento complessivamente 
sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema Esposizione chiara e sostanzialmente 
corretta con uso di terminologia appropriata, ma con qualche carenza nel linguaggio 
specifico. 

6 

Risposte semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi. 
Accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole e procedure, 
orientamento sicuro se guidato nell’analisi e nella soluzione di un problema. 
Esposizione semplice ma sostanzialmente corretta, con qualche carenza nel linguaggio 
specifico. 

5 

Risposte generiche e parziali. 
Modesta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento difficoltoso e 
incerto nell’analisi e nella soluzione di un problema. 
Esposizione non sempre lineare e coerente, carenza nel linguaggio specifico. 

 
6. Temi riferibili anche a cittadinanza e Costituzione 

 
Il Principio del Bene Comune; Il Principio di Sussidiarietà; Diritti umani e doveri di 
Solidarietà; La convenzione sui diritti dei bambini e degli adolescenti. 
 

7. Contributi di CLIL 

 
Non è previsto nessun contributo per questa disciplina 
 

8. Contributo allo sviluppo delle Competenze trasversali. 

 
Nei vari argomenti trattati sono presenti interconnessioni con Scienze, Filosofia e Storia. 
 

9. Indicazioni per il colloquio 2020 e la sua valutazione. 

 
 Non è previsto nessun contributo per questa disciplina non essendo materia d’Esame 
 

Firma docente. 
 

Suor Giulietta Telese 
 


